
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
martedì, 18 agosto 2020



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

martedì, 18 agosto 2020

18/08/2020 Corriere della Sera

18/08/2020 Il Fatto Quotidiano

18/08/2020 Il Foglio

18/08/2020 Il Giornale

18/08/2020 Il Giorno

18/08/2020 Il Manifesto

18/08/2020 Il Mattino

18/08/2020 Il Messaggero

18/08/2020 Il Resto del Carlino

18/08/2020 Il Secolo XIX

18/08/2020 Il Sole 24 Ore

18/08/2020 Il Tempo

18/08/2020 Italia Oggi

18/08/2020 La Nazione

18/08/2020 La Repubblica

18/08/2020 La Stampa

18/08/2020 MF

17/08/2020 Sardegna Reporter

17/08/2020 PRP Channel

17/08/2020 PRP Channel

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 18/08/2020
6

Prima pagina del 18/08/2020
7

Prima pagina del 18/08/2020
8

Prima pagina del 18/08/2020
9

Prima pagina del 18/08/2020
10

Prima pagina del 18/08/2020
11

Prima pagina del 18/08/2020
12

Prima pagina del 18/08/2020
13

Prima pagina del 18/08/2020
14

Prima pagina del 18/08/2020
15

Prima pagina del 18/08/2020
16

Prima pagina del 18/08/2020
17

Prima pagina del 18/08/2020
18

Prima pagina del 18/08/2020
19

Prima pagina del 18/08/2020
20

Prima pagina del 18/08/2020
21

Prima pagina del 18/08/2020
22

Primo Piano

La logistica e le merci corrono sui binari digitali
23

La logistica e le merci corrono sui binari digitali
25

Autostrade del Mare: "Al via protocollo quadro tra Agenzie Dogane e Monopoli e
Trasporti"

27



18/08/2020 freeservices.it Sonia Pampuri

18/08/2020 Corriere del Veneto Pagina 10 A.Zo .

17/08/2020 Askanews

17/08/2020 BizJournal Liguria

17/08/2020 Corriere Marittimo

17/08/2020 Corriere Marittimo

17/08/2020 Informatore Navale

16/08/2020 Messaggero Marittimo Vezio Benetti

17/08/2020 The Medi Telegraph

17/08/2020 The Medi Telegraph

17/08/2020 Shipping Italy

18/08/2020 La Nazione (ed. La Spezia) Pagina 32

18/08/2020 La Nazione (ed. La Spezia) Pagina 32

18/08/2020 La Nazione (ed. La Spezia) Pagina 32

18/08/2020 La Nazione (ed. La Spezia) Pagina 33

18/08/2020 La Nazione (ed. La Spezia) Pagina 33

18/08/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 31

18/08/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 31

Autostrade del mare: Protocollo quadro Adm - Mit per potenziare la competitività
dei porti italiani

28

Venezia

Corte dei conti, inchiesta rapida sul «caso» Fusina
29

Genova, Voltri

Msc Crociere torna a navigare, partita da Genova Msc Grandiosa
30

Msc Crociere torna a navigare da Genova
31

Ripartita da Genova MSC Grandiosa, oggi a Civitavecchia imbarco nuovi
passeggeri

32

Ripartenza crociere da Genova- MSC Cruises, Vago: "Giornata memorabile"
33

MSC CROCIERE TORNA A NAVIGARE PARTITA DA GENOVA MSC
GRANDIOSA

35

Msc Grandiosa partita da Genova
37

Msc Grandiosa, è partita la crociera figlia della pandemia / IL REPORTAGE
39

Le crociere ripartono da Genova. Signorini: "Test importante" / LA
VIDEOINTERVISTA

41

Concorrenza fra terminal multipurpose e container: cosa dice la sentenza del Tar
Liguria favorevole a Spinelli

42

La Spezia

«Vietare l' ingresso alle navi inquinanti»
44

Disatteso il protocollo approvato nel 2017
46

Valori di 70 decibel in viale San Bartolomeo
47

Porto green, l' elettrificazione resta al palo
48

Sovrappassi e varchi di accesso
50

Ravenna

Due maxi navi da crociera in arrivo «Saranno 'parcheggiate' qui 3 mesi»
51

«Ora è urgente acquistare gasolio»
52



18/08/2020 Il Tirreno Pagina 13

18/08/2020 Il Tirreno Pagina 13

18/08/2020 Il Tirreno Pagina 19

18/08/2020 Il Tirreno (ed. Piombino-Elba) Pagina 15

18/08/2020 Il Sole 24 Ore Pagina 8 Michele Romano

18/08/2020 Il Sole 24 Ore Pagina 8 Mi.Ro.

18/08/2020 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 33

18/08/2020 Il Messaggero (ed. Civitavecchia) Pagina 38

18/08/2020 Il Messaggero (ed. Latina) Pagina 36

17/08/2020 Messaggero Marittimo Redazione

18/08/2020 Il Mattino Pagina 21

17/08/2020 Stylo 24

18/08/2020 La Città di Salerno Pagina 9

17/08/2020 Anteprima 24 

Livorno

Il porto si prepara ai tamponi per chi sbarcherà dalla Corsica
53

Crociere azzerate, auto nuove a -50%, tiene solo la carta
54

Livorno e il suo porto già vivace e fiorente in una foto ingiallita di quasi 100 anni
fa

56

Piombino, Isola d' Elba

Altre due ecoballe recuperate sul fondo del golfo di Follonica
57

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Garbage in Thailandia e Kuwait: target mille barche divora plastica
58

Ancona nuovo leader nel disinquinamento
60

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Da Genova a Civitavecchia tamponi anti-virus a bordo
61

Bus di crocieristi da Civitavecchia sbarca a Bomarzo e nel capoluogo
62

I furbetti del mare scattano le sanzioni
63

Altri 20 milioni al porto di Civitavecchia
64

Napoli

Porto, ressa per salire sui traghetti oggi dopo 5 mesi il ritorno di Msc
65

Caos Molo Beverello: folla e pochi controlli agli imbarchi
66

Salerno

Il "fronte del mare" costerà 200 milioni
67

Crociere: riparte solo MSC, Salerno resta senza navi. Messineo: "Ecco cosa
cambia"

69



18/08/2020 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 8 FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

18/08/2020 Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi) Pagina 8

18/08/2020 Il Quotidiano della Calabria Pagina 7

18/08/2020 Il Quotidiano della Calabria Pagina 14

17/08/2020 Ship Mag

Brindisi

Crociere: si ricomincia Arriva Costa Deliziosa
70

A Costa Morena manca ancora il monoblocco per i controlli Covid
72

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi

«La nave non può stare in porto»
73

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Aggiudicata la gara per due aree del molo sottoflutto
74

Focus

Drewry: il Covid soffoca gli investimenti e riduce del 40 per cento la capacità di
crescita dei porti container nei prossimi 5 anni

75



martedì 18 agosto 2020 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20



 

martedì 18 agosto 2020 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 21

[ § 1 6 § ]



 

martedì 18 agosto 2020 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 22

[ § 1 7 § ]



 

lunedì 17 agosto 2020
[ § 1 6 2 8 4 5 2 2 § ]

La logistica e le merci corrono sui binari digitali

Partiamo da un forte segnale di speranza e da una data: 4 agosto 2020. L'

inaugurazione del Ponte San Giorgio a Genova è la conferma che c' è una

Italia capace di programmare, progettare e realizzare nei tempi attesi una

grande opera che ha restituito fiducia a tutti, non solamente alla cittadinanza

genovese. Nessuno dubita della capacità dell' Italia di ricercare, progettare e

realizzare con metodi innovativi in ogni settore, a partire dalle infrastrutture: è

indispensabile però ora dare forti segnali di discontinuità con il passato e

realizzare nei tempi giusti le infrastrutture e i servizi su cui far viaggiare più

speditamente la ripresa economica. E' ora che si affermi in Europa e oltre i

confini europei un modello Italia, abbandonando noi per primi i vecchi

stereotipi e modelli. Un settore da cui ripartire è quello della logistica delle

merci che necessita di interventi urgenti al sistema infrastrutturale e necessita

di un piano nazionale per la digitalizzazione di tutta la filiera. Oltre agli urgenti

interventi di tipo infrastrutturale atti a consentire lo spostamento di qualsiasi

tipologia di merce sfruttando a pieno i differenti mezzi di trasporto, è urgente

intervenire nella standardizzazione e nella completa digitalizzazione di tutta la

filiera. Parliamo di intermodalità di trasporto e soprattutto di sostenibilità, privilegiando tra i diversi mezzi di trasporto

le soluzioni migliori per assicurare la velocità (aerei), l' economicità (navi) la sostenibilità (treno), la comodità di

consegna 'door to door' (trasporto su gomma) in un equilibrio di soluzioni che salvaguardino l' ambiente.m La

scommessa parte dunque dai nostri porti (e loro retroporti) strategici nel mediterraneo, dove il recupero di

competitività può arrivare anche e soprattutto dai progetti di realizzazione dei corridoi. I corridoi ferroviari e stradali

dovranno consentire un rapido smistamento e consegna della merce ai porti e dai porti verso le altre destinazioni

italiane, europee, extraeuropee. Nel modello Italia nuove linee ferroviarie ad alta velocità dovranno liberare molti nuovi

corridoi sulle attuali linee ferroviarie; linee che potranno essere utilizzate per rapidi spostamenti di merci da/per porti,

retroporti e interporti fino al più vicino luogo consegna door-to-door. Nel modello Italia dovrebbero essere

implementate soluzioni come 'autostrada viaggiante' (rimorchio e motrice su treno) abbattendo i rischi del trasporto

autostradale, i consumi di carburante, l' inquinamento e, nel contempo, salvaguardando gli equilibri tra le differenti

modalità di trasporto ponendo molta attenzione alla tutela dell' ambiente. Ma la prima vera rivoluzione sarà quella che

farà viaggiare le merci sui Binari digitali! Molto lavoro è stato già fatto in questa direzione: la dematerializzazione dei

documenti di trasporto (DDT) con relativa archiviazione e conservazione sostitutiva dei documenti è già una realtà in

molte modalità di trasporto. Nel trasporto ferroviario internazionale europeo, si applica la Convenzione relativa al

trasporto ferroviario (COTIF). Gli stati membri in Europa, applicano la maggior parte delle appendici alla COTIF e,

quindi, le regole uniformi per il trasporto delle merci e tra queste, le regole che consentono la trasmissione elettronica

dei dati relativi al documento di trasporto e dei relativi allegati. La normativa sui trasporti e sulle merci è sempre più

indirizzata, quindi, verso un mercato unico digitale europeo con regole comuni a tutti i paesi europei: digitalizzazione

dei trasporti, generazione automatica dei certificati di consegna con valore probatorio, tracciabilità dei trasporti,

archiviazione e conservazione sostitutiva dei documenti. E' di pochi giorni fa la notizia data dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), della costituzione di una cabina di regia nell' ambito del Progetto di Piattaforma

Logistica Digitale e Nazionale per lo sviluppo e l' implementazione dei sistemi di interesse nazionale. La Piattaforma

Logistica Nazionale Digitale realizzata dal soggetto attuatore del MIT - UIRnet , è un sistema di Trasporto intelligente
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ed erogare servizi a tutti gli operatori e stakeholders della logistica e dei trasporti per la realizzazione e la gestione

della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale. Al tavolo faranno parte Agenzia delle Dogane, ALIS, Anasped, Anita,

Assiterminal, Assocad, Assofer, Assologistica, Assoporti, Capitanerie di Porto, Federagenti - Agenti Marittimi,

Federtrasporto, Fedespi, Fercargo, Slala, Trasporto Unito, UIR, Unatras. UIRnet e La piattaforma Logistica

Nazionale Digitale nascono con l' obiettivo di: Favorire la standardizzazione dei processi e l' informatizzazione nel

settore della logistica. Incentivare l' intermodalità promuovendo progetti specifici per i settori della logistica

(autotrasporto, sistema ferroviario porti, interporti) proporre strumenti per lo scambio delle informazioni e per

migliorare la cooperazione applicativa tra le imprese di trasporto, allo scopo di assicurare un flusso continuo delle

merci, migliorando anche la sicurezza. La scommessa nel settore della logistica è che a diffusione della

digitalizzazione possa essere di supporto nella riduzione rapida del GAP infrastrutturale con gli altri paesi europei. La

competitività e la ripresa economica partono (e non solo in senso figurato ), da una maggiore competitività del settore

dei trasporti e in questo contesto la tecnologia digitale ha una rilevanza strategica molto forte. Occorrono, quindi,

adeguati investimenti di pubblico interesse nelle nuove tecnologie digitali applicate al sistema dei trasporto: ricerca,

innovazione, IOT, Blockchain applicata alla filiera della logistica e delle merci, sono solo alcuni esempi. Buon viaggio,

sistema Italia.
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La logistica e le merci corrono sui binari digitali

(di Vito Coviello - Responsabile AIDR Osservatorio Trasporti e logistica) Partiamo da un forte segnale di

(di Vito Coviello - Responsabile AIDR Osservatorio Trasporti e logistica)

Partiamo da un forte segnale di speranza e da una data: 4 agosto 2020. L'

inaugurazione del Ponte San Giorgio a Genova è la conferma che c' è una

Italia capace di programmare, progettare e realizzare nei tempi attesi una

grande opera che ha restituito fiducia a tutti, non solamente alla cittadinanza

genovese. Nessuno dubita della capacità dell' Italia di ricercare, progettare e

realizzare con metodi innovativi in ogni settore, a partire dalle infrastrutture: è

indispensabile però ora dare forti segnali di discontinuità con il passato e

realizzare nei tempi giusti le infrastrutture e i servizi su cui far viaggiare più

speditamente la ripresa economica. E' ora che si affermi in Europa e oltre i

confini europei un modello Italia, abbandonando noi per primi i vecchi

stereotipi e modelli. Un settore da cui ripartire è quello della logistica delle

merci che necessita di interventi urgenti al sistema infrastrutturale e necessita

di un piano nazionale per la digitalizzazione di tutta la filiera. Oltre agli urgenti

interventi di tipo infrastrutturale atti a consentire lo spostamento di qualsiasi

tipologia di merce sfruttando a pieno i differenti mezzi di trasporto, è urgente

intervenire nella standardizzazione e nella completa digitalizzazione di tutta la filiera. Parliamo di intermodalità di

trasporto e soprattutto di sostenibilità, privilegiando tra i diversi mezzi di trasporto le soluzioni migliori per assicurare

la velocità (aerei), l' economicità (navi) la sostenibilità (treno), la comodità di consegna 'door to door' (trasporto su

gomma) in un equilibrio di soluzioni che salvaguardino l' ambiente. La scommessa parte dunque dai nostri porti (e loro

retroporti) strategici nel mediterraneo, dove il recupero di competitività può arrivare anche e soprattutto dai progetti di

realizzazione dei corridoi. I corridoi ferroviari e stradali dovranno consentire un rapido smistamento e consegna della

merce ai porti e dai porti verso le altre destinazioni italiane, europee, extraeuropee. Nel modello Italia nuove linee

ferroviarie ad alta velocità dovranno liberare molti nuovi corridoi sulle attuali linee ferroviarie; linee che potranno

essere utilizzate per rapidi spostamenti di merci da/per porti, retroporti e interporti fino al più vicino luogo consegna

door-to-door. Nel modello Italia dovrebbero essere implementate soluzioni come 'autostrada viaggiante' (rimorchio e

motrice su treno) abbattendo i rischi del trasporto autostradale, i consumi di carburante, l' inquinamento e, nel

contempo, salvaguardando gli equilibri tra le differenti modalità di trasporto ponendo molta attenzione alla tutela dell'

ambiente. Ma la prima vera rivoluzione sarà quella che farà viaggiare le merci sui Binari digitali! Molto lavoro è stato

già fatto in questa direzione: la dematerializzazione dei documenti di trasporto (DDT) con relativa archiviazione e

conservazione sostitutiva dei documenti è già una realtà in molte modalità di trasporto. Nel trasporto ferroviario

internazionale europeo, si applica la Convenzione relativa al trasporto ferroviario (COTIF). Gli stati membri in Europa,

applicano la maggior parte delle appendici alla COTIF e, quindi, le regole uniformi per il trasporto delle merci e tra

queste, le regole che consentono la trasmissione elettronica dei dati relativi al documento di trasporto e dei relativi

allegati. La normativa sui trasporti e sulle merci è sempre più indirizzata, quindi, verso un mercato unico digitale

europeo con regole comuni a tutti i paesi europei: digitalizzazione dei trasporti, generazione automatica dei certificati

di consegna con valore probatorio, tracciabilità dei trasporti, archiviazione e conservazione sostitutiva dei documenti.

È di pochi giorni fa la notizia data dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), della costituzione di una

cabina di regia nell' ambito del Progetto di Piattaforma Logistica Digitale e Nazionale per lo sviluppo e l'
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nazionale. La Piattaforma Logistica Nazionale Digitale realizzata dal soggetto attuatore del MIT - UIRnet , è un

sistema di Trasporto intelligente (ITS) creato per concentrare dati ed erogare servizi a tutti gli operatori e stakeholders

della logistica e dei trasporti per la realizzazione e la gestione della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale. Al tavolo

faranno parte Agenzia delle Dogane, ALIS, Anasped, Anita, Assiterminal, Assocad, Assofer, Assologistica,

Assoporti, Capitanerie di Porto, Federagenti - Agenti Marittimi, Federtrasporto, Fedespi, Fercargo, Slala, Trasporto

Unito, UIR, Unatras. UIRnet e La piattaforma Logistica Nazionale Digitale nascono con l' obiettivo di: Favorire la

standardizzazione dei processi e l' informatizzazione nel settore della logistica. Incentivare l' intermodalità

promuovendo progetti specifici per i settori della logistica p(autotrasporto, sistema ferroviario porti, interporti).

roporre strumenti per lo scambio delle informazioni e per migliorare la cooperazione applicativa tra le imprese di

trasporto, allo scopo di assicurare un flusso continuo delle merci, migliorando anche la sicurezza. La scommessa nel

settore della logistica è che a diffusione della digitalizzazione possa essere di supporto nella riduzione rapida del

GAP infrastrutturale con gli altri paesi europei. La competitività e la ripresa economica partono (e non solo in senso

figurato ), da una maggiore competitività del settore dei trasporti e in questo contesto la tecnologia digitale ha una

rilevanza strategica molto forte. Occorrono, quindi, adeguati investimenti di pubblico interesse nelle nuove tecnologie

digitali applicate al sistema di trasporto: ricerca, innovazione, IOT, Blockchain applicata alla filiera della logistica e

delle merci, sono solo alcuni esempi. La logistica e le merci corrono sui binari digitali.
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Autostrade del Mare: "Al via protocollo quadro tra Agenzie Dogane e Monopoli e
Trasporti"

In una nota stampa l' Agenzia Dogane e Monopoli - ADM - ha reso noto che è

stato firmato dal Direttore Generale dell' ADM, Marcello Minenna , e dal Capo

Dipartimento per i trasporti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

(MIT), Speranzina De Matteo , un importante Protocollo Quadro per il rilancio

del sistema portuale nazionale. Si tratta di un accordo ambizioso per

razionalizzare, potenziare e rinnovare sinergie già esistenti in un settore

strategico per la competitività del Paese. ADM metterà a disposizione del

MIT le proprie competenze tecnico-specialistiche per consentire la raccolta e

la condivisione dei dati, la standardizzazione dei processi - anche in chiave di

interoperabilità dei vari sistemi esistenti - e l' omogeneità delle procedure

informative tramite le quali gestire la logistica delle aree portuali. Il MIT potrà

così valorizzare e ampliare il patrimonio di conoscenze ed esperienze di cui

già dispone e potrà più rapidamente definire scelte e linee operative efficaci

da diramare alle Autorità di Sistema Portuale e all' Autorità Portuale di Gioia

Tauro, in modo da garantire lo sviluppo delle singole realtà portuali,

rispettandone caratteristiche e specificità, ma dando a tutte i medesimi

strumenti e le medesime opportunità di innovazione e crescita. Lo schema operativo individuato è quello di una

cabina di regia coordinata dal Direttore Generale ADM e dal Capo Dipartimento per i trasporti, che si compone anche

del Presidente di Assoporti, di un rappresentante delle Autorità di Sistema Portuale e del Presidente della Piattaforma

Logistica Nazionale Digitale (UIRNet). L' obiettivo è complesso, ma le realtà pubbliche interessate sono compatte e

consapevoli di quanto sia importante operare in perfetta sintonia, dando rapidamente corso all' implementazione e all'

integrazione del sistema logistico digitale nei nostri porti. Autostrade del Mare: "Al via protocollo quadro tra Agenzie

Dogane e Monopoli e Trasporti"
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Autostrade del mare: Protocollo quadro Adm - Mit per potenziare la competitività dei porti
italiani

Sonia Pampuri

È stato firmato ieri dal Direttore Generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli

(ADM) Marcello Minenna, e dal Capo Dipartimento per i trasporti del MIT,

Speranzina De Matteo, un importante protocollo quadro per il rilancio del

sistema portuale nazionale. Il MIT potrà così valorizzare e ampliare il

patrimonio di conoscenze ed esperienze di cui già dispone e potrà più

rapidamente definire scelte e linee operative efficaci da diramare alle Autorità

di Sistema Portuale e all'Autorità Portuale di Gioia Tauro, in modo da

garantire lo sviluppo delle singole realtà portuali, rispettandone caratteristiche

e specificità, ma dando a tutte i medesimi strumenti e le medesime

opportunità di innovazione e crescita. Lo schema operativo individuato è

quello di una cabina di regia coordinata dal Direttore Generale ADM e dal

Capo Dipartimento per i trasporti, che si compone anche del Presidente di

Assoporti, di un rappresentante delle Autorità di Sistema Portuale e del

Presidente della Piattaforma Logistica Nazionale Digitale (UIRNet).

L'obiettivo è complesso, ma le realtà pubbliche interessate sono compatte e

consapevoli di quanto sia importante operare in perfetta sintonia, dando

rapidamente corso all'implementazione e all'integrazione del sistema logistico digitale nei nostri porti.

freeservices.it

Primo Piano
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Autorità portuale

Corte dei conti, inchiesta rapida sul «caso» Fusina

A.Zo .

VENEZIA Tre o quattro mesi di lavoro davanti, in attesa che il ministero rinnovi

(o confermi) i presidenti delle Autorità di sistema portuale di tutta Italia. La

«call» per le candidature sarà aperta dal 25 agosto al 10 settembre e dunque

tra novembre e dicembre dovrebbero arrivare le nomine. L' ex presidente e

oggi commissario Pino Musolino punta alla riconferma, anche se i rumors

romani dicono che le sue chance siano molto ridotte dopo le tensioni che

hanno accompagnato gli ultimi mesi del suo mandato, con lo scontro

istituzionale nel comitato di gestione con i rappresentanti di Regione e Città

metropolitana e le liti con il segretario generale Martino Conticelli. Tanto che un

paio di settimane fa era circolata l' ipotesi che potesse essere nominato a

Civitavecchia. In ogni caso per ora Musolino ha certamente davanti 3-4 mesi in

cui ha promesso che risolverà il problema dell' accessibilità dei canali,

effettuando gli escavi necessari. E la ripartenza dovrà comunque passare

anche per una «pace» con gli altri due enti locali. Su «suggerimento» del

ministero delle Infrastrutture, infatti, Musolino nei prossimi giorni tenderà di

nuovo la mano a Regione e Città metropolitana: chiederà loro di indicare altri

due nomi per poter riformare il comitato di gestione e approvare quel bilancio che, a causa dello scontro sul

riequilibrio del piano economico finanziario del terminal di Fusina, è stato bocciato dai precedenti rappresentanti

Fabrizio Giri e Maria Rosaria Anna Campitelli, portando appunto al commissariamento. Il Mit ha chiesto a Musolino di

riprovarci per l' ultima volta, dando 30 giorni di tempo. Nel caso in cui - come qualcuno pensa - i due enti dovessero

continuare la guerra all' ex presidente, decidendo di non indicare nessuno, allora Musolino avrebbe il via libera per

approvare il bilancio con i suoi poteri di commissario. A settembre poi partirà in tempi rapidissimi anche la verifica

dell' operazione Fusina da parte della procura regionale della Corte dei Conti. Il procuratore Paolo Evangelista aveva

già un fascicolo aperto sulla base di una segnalazione di due anni fa di Musolino stesso, che aveva denunciato lo

squilibrio nei confronti dei privati di Venice Ro.Port.Mos. del contratto di partenza, firmato nel 2010 dall' allora

presidente Paolo Costa. Proprio ritenendo che spettasse al Porto rimediare ai traffici ridotti e al fallimento quasi

totale della parte immobiliare (dietro il terminal dovevano esserci uffici e negozi, che sono stati costruiti solo in parte e

comunque hanno portato ricavi prossimi allo zero), i privati avevano chiesto la revisione del Pef, che dopo mesi di

istruttoria e trattative è stata concessa dall' Autorità, con i punti che sono stati oggetto dello scontro in comitato: 9

milioni di euro in più, allungamento della concessione di 10 anni, riduzione degli investimenti, a fronte però di uno

spostamento su di loro del rischio d' impresa. Giri e Campitelli, dopo il «no» del 18 giugno, hanno presentato a loro

volta un esposto alla Corte, ritenendo che quell' accordo fosse illegittimo, in quanto non erano state vagliate eventuali

alternative ed erano stati dati soldi a una società capitanata da Mantovani e dunque a rischio default. Musolino ha poi

contrattaccato con un' altra denuncia. Vista la delicatezza della questione, Evangelista ha prima coassegnato il

fascicolo anche alla collega Francesca Dimita e poi ha assicurato che sarà fatta presto chiarezza.

Corriere del Veneto

Venezia
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Msc Crociere torna a navigare, partita da Genova Msc Grandiosa

E' la prima nave ad attuare il protocollo di sicurezza anti Covid

Genova, 16 ago. (askanews) - Ha preso il mare con tutte le misure di

sicurezza. MSC Grandiosa è partita dal porto di Genova, si tratta della prima

nave della flotta MSC Crociere ad accogliere nuovamente gli ospiti a bordo

ed è la prima ad attuare il protocollo di sicurezza e salute ideato dalla

Compagnia. Gli ospiti si sono sottoposti alle procedure per l' imbarco sull'

ammiraglia di MSC Crociere. Il protocollo prevede: il controllo della

temperatura, l' analisi medica attraverso un questionario sanitario e un

tampone antigene COVID-19 per ogni ospite prima dell' imbarco. Dopo aver

completato queste fasi e, solo dopo aver atteso nel terminal i risultati del test,

gli ospiti idonei a viaggiare si sono imbarcati sulla nave secondo le nuove

procedure che includono anche l' igienizzazione del bagaglio a mano e di

quello in stiva. Tante le novità come spiega Gianni Onorato direttore di MSC

Crociere "Abbiamo una nuova figura a bordo che è il responsabile del

protocollo anti Covid, è un nuovo ufficiale con un suo team che avrà il

compito di far rispettare queste norme". Soddisfatti i passeggeri. "Ho

analizzato attentamente il protocollo sanitario, è talmente accurato che credo

sia più sicuro questo tipo di vacanza che qualsiasi altra" "Spero solo di non essere positiva perchè ci tengo tanto a

salire in questa crociera, sono contenta di effettuare il tampone perchè è una cosa in più" A tutti gli ospiti è stato

consegnato un braccialetto MSC for Me in omaggio, che consente di effettuare tutte le operazioni in modalità

contactless, come l' apertura della porta della cabina o i pagamenti, e contribuirà anche di tracciare, se necessario, i

contatti di prossimità.

Askanews

Genova, Voltri
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Msc Crociere torna a navigare da Genova

Msc Grandiosa è partita dal porto di Genova , è la prima nave della flotta Msc

Crociere ad accogliere nuovamente gli ospiti a bordo ed è la prima nave ad

attuare il protocollo di sicurezza e salute ideato dalla Compagnia. I primi ospiti

hanno iniziato ieri mattina le procedure per l' imbarco sull' ammiraglia di Msc

Crociere, i passeggeri sono arrivati al terminal crociere secondo le fasce

orarie loro assegnate in fase di check in e seguendo le nuove procedure di

screening indicate dal protocollo che prevede: il controllo della temperatura, l'

analisi medica attraverso un questionario sanitario e un tampone antigene

Covid-19 per ogni ospite prima dell' imbarco. Dopo aver completato queste

fasi e, solo dopo aver atteso nel terminal i risultati del test, gli ospiti idonei a

viaggiare si sono imbarcati sulla nave secondo le nuove procedure che

includono anche l' igienizzazione del bagaglio a mano e di quello in stiva. A

tutti gli ospiti è stato consegnato un braccialetto Msc for Me in omaggio, che

consente di effettuare tutte le operazioni in modalità contactless, come l'

apertura della porta della cabina o i pagamenti, e contribuirà anche di

tracciare, se necessario, i contatti di prossimità. Inoltre, nelle ultime settimane,

tutti i membri dell' equipaggio sono stati sottoposti a misure di screening sanitario altrettanto rigorose, che hanno

incluso 3 test Covid-19 effettuati in diversi momenti e un periodo di isolamento prima di iniziare le attività di bordo.

Ogni membro dell' equipaggio sarà poi regolarmente sottoposto ad ulteriori test e verrà attentamente monitorato

anche il suo stato di salute. Spiega Gianni Onorato , ceo di MSC Cruises: «Il nostro obiettivo principale in questi ultimi

mesi è stato quello di mettere in atto le giuste misure a tutela della salute e della sicurezza dei nostri ospiti, dell'

equipaggio e delle comunità locali che visiteremo. Allo stesso tempo, abbiamo lavorato per garantire ai nostri ospiti

una vacanza in crociera durante la quale potessero godere di tutti quei momenti che hanno sempre apprezzato, dall'

intrattenimento alle attività a bordo, fino alle visite a terra protette».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Ripartita da Genova MSC Grandiosa, oggi a Civitavecchia imbarco nuovi passeggeri

17 Aug, 2020 CIVITAVECCHIA - Ha fatto scalo stamani a Civitavecchia la

prima nave da crociera ripartita in Italia dopo il blocco causato dall' epidemia

da Coronavirus. Si tratta di MSC Grandiosa , l' ammiraglia della compagnia

MSC Crociere, partita ieri dal porto di Genova dove è stata espletata la fase

di accoglienza a bordo dei passeggeri nell' attuazione del protocollo di

sicurezza e salute progettato appositamente dalla compagnia. Nuovi ospiti si

imbarchnno oggi dal porto laziale e i prossimi giorni dai porti di Napoli e

Palermo, poi la nave farà scalo a La Valletta a Malta, e tornerà domenica

prossima a Genova. Le procedure Le regole per l' imbarco sono identiche in

ciascun porto d' imbarco e seguono le nuove procedure di screening indicate

dal protocollo progettato dalla compagnia per assicurare la massima tutela

della sicurezza e della salute a passeggeri, equipaggi e ai territori dove le navi

fanno scalo. Gli ospiti che saliranno a bordo dal Roma Cruise Terminal

arrivano secondo le fasce orarie loro assegnate per la fase di check-in e dove

sono previsti: il controllo della temperatura, l' analisi medica attraverso un

questionario sanitario e un tampone antigene COVID-19 per ogni ospite prima

dell' imbarco. Dopo aver completato queste fasi e, solo dopo aver atteso nel terminal i risultati del test, gli ospiti

idonei a viaggiare si imbarceranno sulla nave secondo le nuove procedure che includono anche l' igienizzazione del

bagaglio a mano e di quello in stiva. A tutti gli ospiti viene consegnato un braccialetto MSC for Me in omaggio, che

consente di effettuare tutte le operazioni in modalità contactless, come l' apertura della porta della cabina o i

pagamenti, e contribuirà anche di tracciare, se necessario, i contatti di prossimità. Inoltre, nelle ultime settimane, tutti i

membri dell' equipaggio sono stati sottoposti a misure di screening sanitario altrettanto rigorose , che hanno incluso 3

test COVID-19 effettuati in diversi momenti e un periodo di isolamento prima di iniziare le attività di bordo. Ogni

membro dell' equipaggio sarà poi regolarmente sottoposto ad ulteriori test e verrà attentamente monitorato anche il

suo stato di salute. Le escursioni Stamani i passeggeri imbarcati ieri a Genova possono effettuare le escursioni a

Roma, organizzate dalla compagnia, per visitare i tesori artistici della capitale. I tour assicurano "gli stessi elevati

standard di salute e sicurezza di bordo" - fa sapere MSC Crociere - "viaggiando su trasferimenti igienizzati e

accompagnati da guide turistiche e autisti che si attengono anch' essi a rigide misure di salute e sicurezza". In questa

prima fase della ripresa estiva la seconda nave a partire sarà MSC Magnifica nel Mediterraneo orientale -

accoglieranno inizialmente solo ospiti residenti nei Paesi Schengen . Gianni Onorato, CEO di MSC Cruises, ha

commentato : "È un vero piacere per me essere a bordo di MSC Grandiosa e tornare a viaggiare sulla prima delle

nostre navi rientrata in servizio e poter dare il benvenuto ai nostri ospiti. Il nostro obiettivo principale in questi ultimi

mesi è stato quello di mettere in atto le giuste misure a tutela della salute e della sicurezza dei nostri ospiti, dell'

equipaggio e delle comunità locali che visiteremo. Allo stesso tempo, abbiamo lavorato per garantire ai nostri ospiti

una vacanza in crociera durante la quale potessero godere di tutti quei momenti che hanno sempre apprezzato, dall'

intrattenimento alle attività a bordo, fino alle visite a terra protette". Sin dalla prima serata a bordo, gli ospiti hanno

potuto approfittare dell' offerta di ristoranti internazionali e di un' ampia scelta di bar e lounge, tutti con servizio al

tavolo, nonché dell' intrattenimento serale, compresa la musica dal vivo e gli spettacoli a teatro e nella Carousel

Lounge. Le attività di bordo sono rese possibili grazie all' attuazione di adeguate misure di salute e sicurezza, tra cui il

distanziamento sociale, la frequente igienizazione delle mani e l' uso delle mascherine quando necessario.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Ripartenza crociere da Genova- MSC Cruises, Vago: "Giornata memorabile"

17 Aug, 2020 GENOVA - MSC Grandiosa è la prima nave da crociera partita

da uno scalo italiano dopo il lungo stop, salpando dal porto di Genova per una

crociera di 7 notti nel Mediterraneo occidentale, con scali a Civitavecchia,

Napoli, Palermo e La Valletta. Un evento di profondo significato emozionale,

per la possibilità di tornare a viaggiare in sicurezza fra le città più belle del

Mediterraneo, di grande rilevo economico, per la ripresa di un settore cruciale

per la blue economy italiana, ma anche di straordinario valore tecnico, per lo

sforzo congiunto di tutti gli attori pubblici e privati che hanno consentito di

superare le notevoli difficoltà per garantire l' assoluta sicurezza di turisti e

personale. Dopo l' approvazione del protocollo sanitario elaborato dalle

compagnie da crociera e dalla Guardia costiera da parte del Comitato

Tecnico Scientifico, il Governo italiano tramite il DPCM di proroga delle

misure anti-Covid del 07/08/2020 ha dato il via libera alla ripresa delle crociere

a partire dal 15 agosto. MSC Crociere si è impegnata a tutelare la sicurezza e

la salute degli ospiti in ogni momento del viaggio : dalla prenotazione al

tragitto verso la nave, dall' imbarco alla vita di bordo, dalle escursioni a terra

al ritorno a casa, preservando l' unicità dell' esperienza della crociera. A tal fine la Compagnia ha messo a punto, con

il supporto di un team di esperti internazionali, un rigoroso protocollo di salute e sicurezza validato anche dal RINA ,

che ne ha verificato la conformità con le direttive europee, per garantire la massima protezione degli ospiti, dell'

equipaggio e delle comunità dei territori in cui le navi faranno scalo durante i loro itinerari. Il protocollo prevede l'

adozione di misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida già rigorose approvate dal Comitato tecnico-

scientifico, tra cui: screening medico e test universale Covid-19 per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima di ogni

imbarco; escursioni 'protette' organizzate dalla Compagnia esclusivamente per i propri ospiti ; maggior

distanziamento fisico a bordo grazie ad una capienza ridotta della nave; infine, un servizio sanitario di bordo

ulteriormente potenziato. In occasione della partenza dal porto di Genova, Stazioni Marittime, Autorità Portuale, e

tutte le istituzioni competenti hanno collaborato con la compagnia di navigazione per facilitare le operazioni di

controllo previste dalle nuove procedure, affinché anche la fase d' imbarco risulti per gli ospiti confortevole e sicura.

Paolo Emilio Signorini, Presidente Autorità di sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha dichiarato: 'I Ports of

Genoa salutano con MSC Grandiosa la partenza della prima nave da crociera dal mese di marzo. Nel 2019 avevamo

superato per la prima volta la soglia dei due milioni di crocieristi, consolidando nei primi due mesi del 2020 la

posizione fra i porti leader nel Mediterraneo con un record di 150.000 passeggeri (+32% rispetto al 2019), a

dimostrazione del notevole potenziale di sviluppo dei porti del mar Ligure Occidentale. La partenza di MSC Grandiosa

oggi dal porto di Genova è il frutto della volontà di ripresa del turismo crocieristico nel Mediterraneo e nel mondo,

verso nuovi orizzonti di sicurezza, serenità e prosperità'. Edoardo Monzani, Amministratore Delegato di Stazioni

Marittime SPA : 'Viviamo oggi una giornata storica per il porto di Genova: MSC Crociere, leader del comparto

crociere nel Mediterraneo, ha scelto Genova e Stazioni Marittime per celebrare la ripartenza dell' attività crocieristica

dopo la sospensione delle operazioni a livello globale dovuta all' emergenza Covid-19. Un segnale importante per il

porto e per la sua città, che conferma, inoltre l' alto grado di efficienza dei servizi offerti da parte della nostra Società

anche in un momento estremamente delicato come quello che stiamo vivendo.' Pierfrancesco Vago, Executive

Chairman MSC Cruises, ha sottolineato: ' Quella di oggi è una giornata memorabile per Genova, per l' Italia e per l'

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Siamo orgogliosi di ripartire dall' Italia, il paese delle nostre radici, nel quale siamo leader e che rappresenta il nostro

principale mercato a livello globale. E siamo felici di ripartire da Genova, una città che portiamo nel cuore, nel cui

porto movimentiamo più passeggeri che in qualunque altro scalo al mondo e che ha reso onore alla sua grande

tradizione marinaresca accogliendo, grazie all' impegno delle autorità e delle istituzioni locali, un numero così rilevante

di navi in sosta inoperosa con una professionalità che ha fatto scuola a livello mondiale. Ringraziamo vivamente il

Governo italiano, con tutte le sue articolazioni, le autorità liguri e il Corpo della Capitaneria di Porto, la Protezione

Civile e la Sanità marittima, per il prezioso e decisivo supporto prestato sia nella fase di emergenza, accogliendo le

nostre navi e i nostri equipaggi, sia in questa della ripartenza con la definizione dei nuovi protocolli e la riapertura dei

porti '. Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria: La scelta di Genova per la prima partenza di una nave da crociera,

dopo questo lungo stop epocale dovuto all' emergenza Covid-19, è un riconoscimento del grande lavoro fatto dal

settore in Liguria e dal sistema Liguria per il settore. All' inizio dell' anno vedevamo alla portata significativi incrementi

per gli scali liguri, che insieme costituiscono ormai la prima piattaforma crocieristica del Paese: oggi ripartiamo da

quel punto, con la fiducia di sempre che ha già portato gli ottimi risultati di questi anni. Le crociere sono strategiche

per la Liguria, stanno guadagnando spazi sempre più importanti nei nostri porti integrandosi bene con il traffico merci

e alimentando un flusso turistico prezioso per tutto il territorio. Ringrazio la Msc anche per il grande e tempestivo

lavoro fatto per adeguare le navi e i programmi all' attuale emergenza sanitaria per ripartire in sicurezza senza

abbassare la guardia. Marco Bucci, Sindaco di Genova 'Genova saluta la ripartenza della prima nave da crociera con

grande gioia. Il viaggio della Msc Grandiosa nel Mediterraneo Occidentale rappresenta un segno tangibile di ripresa di

una delle filiere fondamentali per l' economia della nostra città. Ci siamo fermati in un momento di crescita importante

dove Genova si attestava fra i porti leader del Mediterraneo e tornerà ad esserlo. La strada è tracciata e dobbiamo

guardare al futuro come una nuova sfida per tutta la città, dimostrando, ancora una volta, la forza e la voglia di essere

protagonisti di Genova e dei genovesi.'

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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MSC CROCIERE TORNA A NAVIGARE PARTITA DA GENOVA MSC GRANDIOSA

L' ammiraglia della compagnia offrirà itinerari di 7 notti nel Mediterraneo

occidentale toccando Civitavecchia, Napoli, Palermo e La Valletta (Malta) Il

nuovo protocollo per la salute e la sicurezza, messo a punto dalla Compagnia

con il supporto di un team di esperti internazionali, prevede l' adozione di

misure ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida già rigorose approvate

dal Comitato tecnico-scientifico, tra cui: test universale Covid-19 per tutti gli

ospiti e per l' equipaggio prima di ogni crociera; escursioni "protette"

organizzate esclusivamente dalla Compagnia per i propri ospiti; copertura

assicurativa in caso di contagio prima, durante o dopo la crociera; maggior

distanziamento fisico a bordo grazie anche ad un minor numero di

passeggeri; nuove modalità di accesso ai ristoranti e di fruizione del buffet;

servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato Ginevra, Genova 1 6

agosto 2020 - MSC Grandiosa è partita dal porto di Genova, è la prima nave

della flotta MSC Crociere ad accogliere nuovamente gli ospiti a bordo ed è la

prima nave ad attuare il protocollo di sicurezza e salute ideato dalla

Compagnia. I primi ospiti hanno iniziato questa mattina le procedure per l'

imbarco sull' ammiraglia di MSC Crociere, i passeggeri sono arrivati al terminal crociere secondo le fasce orarie loro

assegnate in fase di check in e seguendo le nuove procedure di screening indicate dal protocollo che prevede: il

controllo della temperatura, l' analisi medica attraverso un questionario sanitario e un tampone antigene COVID-19 per

ogni ospite prima dell' imbarco. Dopo aver completato queste fasi e, solo dopo aver atteso nel terminal i risultati del

test, gli ospiti idonei a viaggiare si sono imbarcati sulla nave secondo le nuove procedure che includono anche l'

igienizzazione del bagaglio a mano e di quello in stiva. A tutti gli ospiti è stato consegnato un braccialetto MSC for Me

in omaggio, che consente di effettuare tutte le operazioni in modalità contactless, come l' apertura della porta della

cabina o i pagamenti, e contribuirà anche di tracciare, se necessario, i contatti di prossimità. Inoltre, nelle ultime

settimane, tutti i membri dell' equipaggio sono stati sottoposti a misure di screening sanitario altrettanto rigorose, che

hanno incluso 3 test COVID-19 effettuati in diversi momenti e un periodo di isolamento prima di iniziare le attività di

bordo. Ogni membro dell' equipaggio sarà poi regolarmente sottoposto ad ulteriori test e verrà attentamente

monitorato anche il suo stato di salute. Gianni Onorato, CEO di MSC Cruises , ha commentato: " È un vero piacere

per me essere a bordo di MSC Grandiosa e tornare a viaggiare sulla prima delle nostre navi rientrata in servizio e

poter dare il benvenuto ai nostri ospiti. Il nostro obiettivo principale in questi ultimi mesi è stato quello di mettere in

atto le giuste misure a tutela della salute e della sicurezza dei nostri ospiti, dell' equipaggio e delle comunità locali che

visiteremo. Allo stesso tempo, abbiamo lavorato per garantire ai nostri ospiti una vacanza in crociera durante la quale

potessero godere di tutti quei momenti che hanno sempre apprezzato, dall' intrattenimento alle attività a bordo, fino

alle visite a terra protette ". Sin dalla prima serata a bordo, gli ospiti hanno potuto approfittare dell' offerta di ristoranti

internazionali e di un' ampia scelta di bar e lounge, tutti con servizio al tavolo, nonché dell' intrattenimento serale,

compresa la musica dal vivo e gli spettacoli a teatro e nella Carousel Lounge. Le attività di bordo sono rese possibili

grazie all' attuazione di adeguate misure di salute e sicurezza, tra cui il distanziamento sociale, la frequente

igienizazione delle mani e l' uso delle mascherine quando necessario. Nuovi ospiti si imbarcheranno domani a

Civitavecchia e altri ancora nei giorni successive nei porti di Napoli e Palermo, poi la nave farà scalo a La Valletta a

Malta, per poi tornare a Genova domenica prossima. Lungo l' itinerario, gli ospiti potranno scendere a terra per

Informatore Navale

Genova, Voltri
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dalla Compagnia, un modo tale da poter assicurare che la loro esperienza a terra segua gli stessi elevati standard di

salute e sicurezza di bordo. Domani ad esempio alcuni ospiti potranno visitare Roma e le bellezze della "Città

Eterna", viaggiando su trasferimenti igienizzati e accompagnati da guide turistiche e autisti che si attengono anch' essi

a rigide misure di salute e sicurezza. Per questa prima fase della ripresa estiva delle sue operazioni, le due navi MSC

Crociere che operano nel Mediterraneo - la seconda sarà MSC Magnifica nel Mediterraneo orientale - accoglieranno

inizialmente solo ospiti residenti nei Paesi Schengen.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Msc Grandiosa partita da Genova

E' stata la prima nave da crociera a partire da uno scalo italiano dopo il lungo stop

Vezio Benetti

GENOVA Msc Grandiosa è stata la prima nave da crociera a partire da uno

scalo italiano dopo il lungo stop, salpando dal porto di Genova per una

crociera di 7 notti nel Mediterraneo occidentale, con scali a Civitavecchia,

Napoli, Palermo e La Valletta. Si tratta di un evento di profondo significato

emozionale, per la possibilità di tornare a viaggiare in sicurezza fra le città più

belle del Mediterraneo, di grande rilevo economico, per la ripresa di un settore

cruciale per la blue economy italiana, ma anche di straordinario valore

tecnico, per lo sforzo congiunto di tutti gli attori pubblici e privati che hanno

consentito di superare le notevoli difficoltà per garantire l'assoluta sicurezza di

turisti e personale. Dopo l'approvazione del protocollo sanitario elaborato

dalle compagnie da crociera e dalla Guardia costiera da parte del Comitato

Tecnico Scientifico, il Governo italiano tramite il Dpcm di proroga delle misure

anti-Covid del 7 Agosto ha dato il via libera alla ripresa delle crociere a partire

dal 15 Agosto. Msc Crociere si è impegnata a tutelare la sicurezza e la salute

degli ospiti in ogni momento del viaggio: dalla prenotazione al tragitto verso la

nave, dall'imbarco alla vita di bordo, dalle escursioni a terra al ritorno a casa,

preservando l'unicità dell'esperienza della crociera. A tal fine la Compagnia ha messo a punto, con il supporto di un

team di esperti internazionali, un rigoroso protocollo di salute e sicurezza validato anche dal RINA, che ne ha

verificato la conformità con le direttive europee, per garantire la massima protezione degli ospiti, dell'equipaggio e

delle comunità dei territori in cui le navi faranno scalo durante i loro itinerari. Il protocollo prevede l'adozione di misure

ulteriormente rafforzate rispetto alle linee guida già rigorose approvate dal Comitato tecnico-scientifico, tra cui:

screening medico e test universale Covid-19 per tutti gli ospiti e per l'equipaggio prima di ogni imbarco; escursioni

protette organizzate dalla Compagnia esclusivamente per i propri ospiti; maggior distanziamento fisico a bordo

grazie ad una capienza ridotta della nave; infine, un servizio sanitario di bordo ulteriormente potenziato. In occasione

della partenza dal porto di Genova, Stazioni Marittime, Autorità portuale, e tutte le istituzioni competenti hanno

collaborato con la compagnia di navigazione per facilitare le operazioni di controllo previste dalle nuove procedure,

affinché anche la fase d'imbarco risulti per gli ospiti confortevole e sicura. Paolo Emilio Signorini, presidente Autorità

di Sistema portuale del mar Ligure occidentale: I Ports of Genoa salutano con Msc Grandiosa la partenza della prima

nave da crociera dal mese di Marzo. Nel 2019 avevamo superato per la prima volta la soglia dei due milioni di

crocieristi, consolidando nei primi due mesi del 2020 la posizione fra i porti leader nel Mediterraneo con un record di

150.000 passeggeri (+32% rispetto al 2019), a dimostrazione del notevole potenziale di sviluppo dei porti del mar

Ligure occidentale. La partenza di Msc Grandiosa dal porto di Genova è il frutto della volontà di ripresa del turismo

crocieristico nel Mediterraneo e nel mondo, verso nuovi orizzonti di sicurezza, serenità e prosperità. Edoardo

Monzani, amministratore delegato di Stazioni Marittime spa; Viviamo una giornata storica per il porto di Genova, Msc

Crociere, leader del comparto crociere nel Mediterraneo, ha scelto Genova e Stazioni Marittime per celebrare la

ripartenza dell'attività crocieristica dopo la sospensione delle operazioni a livello globale dovuta all'emergenza Covid-

19. Un segnale importante per il porto e per la sua città, che conferma, inoltre l'alto grado di efficienza dei servizi

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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offerti da parte della nostra Società anche in un momento estremamente delicato come quello che stiamo vivendo.

Pierfrancesco Vago, Executive Chairman Msc Cruises, ha sottolineato: Quella di oggi è una giornata memorabile per

Genova, per l'Italia e per l'industria crocieristica. Siamo orgogliosi di ripartire dall'Italia, il paese delle nostre radici, nel

quale siamo leader e che rappresenta il
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nostro principale mercato a livello globale. E siamo felici di ripartire da Genova, una città che portiamo nel cuore,

nel cui porto movimentiamo più passeggeri che in qualunque altro scalo al mondo e che ha reso onore alla sua grande

tradizione marinaresca accogliendo, grazie all'impegno delle autorità e delle istituzioni locali, un numero così rilevante

di navi in sosta inoperosa con una professionalità che ha fatto scuola a livello mondiale. Ringraziamo vivamente il

Governo italiano, con tutte le sue articolazioni, le autorità liguri e il Corpo della Capitaneria di porto, la Protezione

Civile e la Sanità marittima, per il prezioso e decisivo supporto prestato sia nella fase di emergenza, accogliendo le

nostre navi e i nostri equipaggi, sia in questa della ripartenza con la definizione dei nuovi protocolli e la riapertura dei

porti. Giovanni Toti, presidente Regione Liguria: La scelta di Genova per la prima partenza di una nave da crociera,

dopo questo lungo stop epocale dovuto all'emergenza Covid-19, è un riconoscimento del grande lavoro fatto dal

settore in Liguria e dal sistema Liguria per il settore. All'inizio dell'anno vedevamo alla portata significativi incrementi

per gli scali liguri, che insieme costituiscono ormai la prima piattaforma crocieristica del Paese: oggi ripartiamo da

quel punto, con la fiducia di sempre che ha già portato gli ottimi risultati di questi anni. Le crociere sono strategiche

per la Liguria, stanno guadagnando spazi sempre più importanti nei nostri porti integrandosi bene con il traffico merci

e alimentando un flusso turistico prezioso per tutto il territorio. Ringrazio la Msc anche per il grande e tempestivo

lavoro fatto per adeguare le navi e i programmi all'attuale emergenza sanitaria per ripartire in sicurezza senza

abbassare la guardia. Marco Bucci, sindaco. Genova saluta la ripartenza della prima nave da crociera con grande

gioia. Il viaggio della Msc Grandiosa nel Mediterraneo Occidentale rappresenta un segno tangibile di ripresa di una

delle filiere fondamentali per l'economia della nostra città. Ci siamo fermati in un momento di crescita importante dove

Genova si attestava fra i porti leader del Mediterraneo e tornerà ad esserlo. La strada è tracciata e dobbiamo

guardare al futuro come una nuova sfida per tutta la città, dimostrando, ancora una volta, la forza e la voglia di essere

protagonisti di Genova e dei genovesi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Msc Grandiosa, è partita la crociera figlia della pandemia / IL REPORTAGE

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

Msc Grandiosa, è partita la crociera figlia della pandemia / IL REPORTAGE

Genova - Sono arrivati quasi tutti prima di mezzogiorno, nonostante la

partenza fissata alle sette di sera. Quasi a voler esorcizzare un momento che

il mondo delle crociere - tutto, non solo quello italiano - aspettava da cinque

mesi. I poco più di mille passeggeri della Msc Grandiosa, la prima nave di

grandi dimensioni a riprendere l' attività a livello internazionale, hanno

raggiunto Genova dalle principali regioni del Nord Italia e, nel caso di un

centinaio di persone, da Francia e Belgio . Sette su dieci hanno prenotato il

viaggio nei giorni scorsi, appena il governo ha consentito alle compagnie di

rimettersi in viaggio. Solo il 30% ha utilizzato un voucher, il 'buono-viaggio' in

possesso delle migliaia di turisti che si sono visti cancellare la crociera dopo il

lockdown. Altri passeggeri si imbarcheranno oggi a Civitavecchia e altri

ancora nei giorni successivi nei porti di Napoli e Palermo. Poi la nave farà

scalo a La Valletta, a Malta, per rientrare a Genova domenica prossima. In

totale, a bordo conviveranno tremila persone tra crocieristi e marittimi. Il

doppio tampone Tutti i passeggeri, come da protocollo, sono stati sottoposti

a doppio tampone prima di essere autorizzati all' imbarco. Per cinque di loro

è scattato il pre-allarme quando il test antigenico ha dato esito positivo. Al secondo tampone, quello molecolare, l'

allarme è rientrato: tutti sono risultati negativi e, di conseguenza, ammessi alla crociera. «Non abbiamo lasciato nulla

al caso, la priorità della compagnia è la salute di tutti coloro che salgono a bordo - spiega Gianni Onorato,

amministratore delegato di Msc - Abbiamo stipulato accordi con i migliori laboratori delle città che ospitano le nostre

navi, nel caso di Genova con il professor Giancarlo Icardi dell' ospedale San Martino. I passeggeri positivi non

potranno partecipare alla crociera ma, grazie a una polizza assicurativa, saranno rimborsati. E lo saranno anche in

caso di problemi durante e dopo il viaggio». E i lavoratori? «Nelle ultime settimane sono stati sottoposti a misure di

screening sanitario altrettanto rigorose, che hanno incluso tre test effettuati in diversi momenti e un periodo di

isolamento prima di iniziare le attività di bordo. Ogni membro dell' equipaggio sarà regolarmente sottoposto a ulteriori

test e sarà monitorato anche il suo stato di salute». Nuove regole Navi non stracolme, controllo rigoroso del

distanziamento, aree pubbliche ripensate per evitare il rischio di contagi. La nuova era delle crociere nasce sotto il

segno della prudenza, ma non della rinuncia. «Non abbiamo cancellato nessun servizio - spiega Onorato - Abbiamo

mantenuto anche il buffet, che non sarà self service ma servito. A bordo si replicherà quello che succede nei ristoranti

e negli hotel, né più né meno». E gli spettacoli, uno dei momenti iconici della crociera assieme all' animazione? « Ci

saranno, naturalmente. Ma saranno più 'da vedere' che da vivere in prima persona . Il contatto tra persone va evitato,

sulle navi come altrove». Novità importanti riguarderanno le escursioni. «Non sarà consentito scendere dalla nave in

autonomia. Chi scende deve avere la garanzia di una totale sicurezza. Non a caso saranno sottoposti a tampone sia

gli autisti dei pullman che le guide turistiche». A bordo, poi, uno speciale braccialetto consentirà di tracciare i

movimenti delle persone, sulla falsariga della app Immuni. E il 10% delle cabine sarà destinato all' isolamento. Il

settore riparte «Siamo crocieristi da quindici anni. A marzo davo del matto a mio marito, che era convinto di partire in

estate. Ma oggi siamo tranquillissimi. Anzi: io il test l' ho già fatto ed è risultato negativo, se dovesse risultare positivo

lui o uno dei miei figli partirei lo stesso»: Racha arriva da Modena e ride di gusto, poco prima di imbarcarsi. Con il

marito Giorgio e i figli Daniel e Giulia, la famiglia emiliana è l' emblema della speranza di rinascita di un settore che ha

pagato un prezzo miliardario dall' inizio della pandemia. «Abbiamo stimato una perdita del 70% del fatturato, rispetto
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porto Paolo Signorini parla di «momento storico» e l' ad di Stazioni Marittime, Edoardo Monzani, di «nuovi

orizzonti di sicurezza, serenità e prosperità» per il settore turistico, il sindaco Marco Bucci aggiunge: «Quello di oggi è

un segno tangibile di ripresa di una delle filiere fondamentali per l' economia della nostra città». «La scelta di Genova

per la prima partenza di una nave da crociera - chiosa Giovanni Toti - dopo questo lungo stop epocale dovuto all'

emergenza Covid-19, è un riconoscimento del grande lavoro fatto dal settore in Liguria».-

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Le crociere ripartono da Genova. Signorini: "Test importante" / LA VIDEOINTERVISTA

Genova - Grande soddisfazione e un pizzico di legittimo orgoglio. Per Paolo

Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di sistema portuale , la partenza da

Genova della Msc Grandiosa è più di un fatto simbolico. "Genova è il primo

porto da cui ripartono le crociere - ha detto in questa videointervista con Il

Secolo XIX-The MediTelegraph realizzata da Licia Casali - Su 30 milioni di

crocieristi al mondo Genova pesa per il 7-8% : è un dato sorprendente in

termini assoluti. E la ricaduta sulla città è importante: se ne è accorto

chiunque, ci sono meno bar e meno ristoranti aperti da quando le crociere si

sono fermate".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Concorrenza fra terminal multipurpose e container: cosa dice la sentenza del Tar Liguria
favorevole a Spinelli

Lo scorso 12 agosto il Tribunale amministrativo regionale della Liguria ha

pubblicato la sentenza con cui è stato respinto il ricorso promosso dal

terminal Sech (tramite la Terminal Contenitori Porto di Genova Spa) contro la

port authority di Genova nel quale un nano fa veniva chiesto l' annullamento

della concessione rinnovata al Genoa Port Terminal del gruppo Spinelli Srl. Il

terminal di Calata Sanità controllato da Gruppo Investimenti Portuali (Gip) nel

ricorso sosteneva di aver constatato che Spinelli Srl 'svolge prevalentemente

operazioni portuali per traffici 'full container', sebbene il suo terminal sia

compreso nell' ambito S3 caratterizzato dalla funzione 'multipurpose'.' L'

oggetto del contendere secondo il ricorrente stava 'nello storno della propria

clientela' perché il genoa Port Terminal sottraeva, irregolarmente, secondo il

denunciante, clienti e linee al terminal Sech. La sentenza del Tar specifica che

'il vigente piano regolatore portuale suddivide lo scalo genovese in ambiti e,

per quanto di specifico interesse, include la banchina di Calata Sanità nell'

ambito S6 la cui funzione caratterizzante è 'C1 - operazioni portuali relative a

contenitori' (cosiddetta 'full container')' mentre 'Spinelli S.r.l. opera nel vicino

ambito S3 la cui funzione caratterizzante è 'C2 - operazioni portuali relative alle merci convenzionali' (cosiddetta

'multipurpose')'. Il caso è di interesse non solo locale ma anche nazionale perché la concorrenza diretta fra terminal

multipurpose e full container crea scintille fra terminalisti anche in altri scali d' Italia, in particolare ad esempio a

Livorno fra Lorenzini e Treminal Darsena Toscana. Non a caso a questa problematica aveva dedicato alcune

riflessioni specifiche su SHIPPING ITALY anche il presidente di Assiterminal, Luca Becce , parlando di superamento

dell' articolo 18 comma 7 della legge 84/94 e rischi di 'concorrenza sleale' fra terminal merci varie e terminal container.

Nella sentenza del Tar dello scorso 12 agosto si legge: 'Sostiene la ricorrente di aver constatato che Spinelli S.r.l.

svolge prevalentemente operazioni portuali per traffici 'full container', sebbene il suo terminal sia compreso nell'

ambito S3 caratterizzato dalla funzione 'multipurpose'. Derivandone un preteso storno della propria clientela, essa

aveva proposto un' istanza di accesso documentale avente ad oggetto, tra l' altro, la concessione demaniale rilasciata

alla Spinelli S.r.l. L' istanza è stata accolta solo in parte dall' Autorità di Sistema Portuale che ha rilasciato copia della

concessione, ma non del piano d' impresa cui essa fa rinvio. Il conseguente ricorso ex art. 116 c.p.a. è stato accolto

da questo Tribunale con la sentenza n. 233 del 18 marzo 2019. In esecuzione della sentenza, l' Autorità di Sistema

Portuale ha provveduto all' ostensione del piano d' impresa allegato alla concessione. Tuttavia, ad avviso della

ricorrente, tale documento non conterrebbe la specifica indicazione dei traffici che la Spinelli S.r.l. è autorizzata a

svolgere nel proprio terminal, sicché la concessione rilasciata alla stessa Società dovrebbe ritenersi illegittima in

quanto carente dell' oggetto o, in alternativa, perché consente prevalenti traffici 'full container', in contrasto con la

destinazione impressa all' area dal piano regolatore portuale'. Per questo il Sech ha promosso quest' ultimo ricorso al

Tar della Liguria sostenendo che 'l' impugnata concessione sarebbe illegittima perché non indica, né direttamente né

attraverso il rinvio al piano d' impresa, le operazioni portuali che possono essere effettuate nel terminal assentito', 'Il

piano d' investimento insito nel programma d' impresa allegato alla concessione comprende essenzialmente

attrezzature e mezzi impiegabili per il servizio dei traffici 'full container', sicché la Spinelli S.r.l. deve considerarsi

autorizzata a svolgere detti traffici senza limiti o, comunque, in modo prevalente, in contrasto con la destinazione

Shipping Italy

Genova, Voltri
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funzionale dell' ambito di riferimento definita dal piano regolatore portuale' e ancora 'La violazione delle rubricate

disposizioni normative e delle previsioni del piano
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regolatore portuale comprometterebbe la concorrenza fra gli operatori portuali'. Nella sentenza del Tar, che ha

respinto il ricorso del Sech, si legge che 'l' interesse enunciato dalla ricorrente (evitare il preteso storno di clientela

cagionato dallo svolgimento di un particolare tipo di traffici presso il terminal della controinteressata) integra una

prospettazione di parte che non rileva ai fini del riparto di giurisdizione'. La sentenza spiega poi le ragioni per cui nel

merito il ricorso non è fondato. '1) Non è condivisibile la tesi, formulata con il primo motivo di gravame, secondo cui

la concessione rilasciata alla Spinelli S.r.l. sarebbe illegittima perché non indica le operazioni portuali che possono

essere effettuate nel terminal assentito. Infatti, l' art. 4.1 dell' atto di concessione demaniale marittima n. 28 del 12

marzo 2018 autorizza la concessionaria all' esercizio delle operazioni e dei servizi portuali aventi ad oggetto i traffici

meglio descritti nel programma di attività allegato sub C. Tale programma (i.e. il piano d' impresa della Spinelli S.r.l.)

forma, pertanto, parte integrante della concessione impugnata. Nonostante gli omissis, la semplice lettura del

documento in questione rivela che è previsto, con le relative quantità, il traffico di container, rotabili e merce varia.

Non è quindi possibile ritenere, alla luce di tali elementi, che la gravata concessione sia illegittima per mancata

definizione dello scopo o delle attività consentite'. Per altri porti italiani appare rilevante soprattutto il seguente punto

della sentenza: '2) Con il secondo motivo, la ricorrente deduce che la concessione, laddove autorizzerebbe il

prevalente svolgimento di traffici 'full container', si pone in contrasto con la destinazione funzionale impressa all'

ambito di riferimento dal piano regolatore portuale che, come si è già avuto modo di precisare, prevede la funzione

caratterizzante 'multipurpose'. Neppure questa tesi pare condivisibile. L' area di mq 148.656 oggetto della

concessione assentita alla Spinelli S.r.l., infatti, comprende solo una parte dell' ambito S3, avente un' estensione

complessiva di mq 411.600, nel quale sono insediati anche altri operatori. Il rispetto della 'destinazione funzionale

caratterizzante' non deve essere verificato, in conseguenza, relativamente alla singola porzione o compendio assentiti

in concessione, bensì all' intero ambito nel quale essi sono inclusi. Ne consegue che, anche volendo ammettere la

prevalente movimentazione di containers da parte della Spinelli S.r.l. in forza del titolo concessorio, tale circostanza

non sarebbe di per sé sufficiente a dimostrare l' intervenuta violazione delle previsioni del piano regolatore portuale,

laddove il complesso delle attività insediate nello specifico ambito si caratterizzano per la prevalente movimentazione

di merci convenzionali. In ogni caso, la nozione di destinazione caratterizzante pare riferibile, non alle quantità di

merci movimentate, ma all' estensione dell' area destinata alla specifica funzione. Non essendo contestato che, nel

caso dell' odierna controinteressata, la movimentazione di containers occupa una porzione minoritaria dell' area

assentita in concessione, il motivo di ricorso si appalesa infondato anche sotto questo profilo'. Dunque, secondo il

Tar, più che la quantità di container movimentati da un terminal multipurpose, è importante la superficie destinata a un

traffico merceologico piuttosto che ad un altro ai fini della coerenza o meno on l' oggetto della concessione.

Shipping Italy
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«Vietare l' ingresso alle navi inquinanti»

Italia Nostra invoca provvedimenti per ridurre l' impatto delle emissioni: «Bisogna rendere le infrastrutture a misura di
città»

LA SPEZIA «L' elettrificazione delle banchine, così come è prevista in

questa fase? Un pannicello caldo, niente di più. Per ridurre l' impatto delle

emissioni inquinanti sulle aree vicino al porto serve ben altro. Va ripensato

il profilo degli accosti per renderlo compatibile con le esigenze di una città

che ha già pagato prezzi altissimi allo sviluppò dello scalo». Italia nostra è

molto scettica, almeno allo stato attuale, sul fatto che il cold ironing possa

comportare svolte epocali sulla strada di una portualità green. «Certe

scelte andavano fatte molti anni fa, quando sul finire degli anni '90 -

ricorda Giorgio Rolla Di Sacco del direttivo di Italia nostra, professore di

filosofia con alle spalle un passato di ufficiale delle Capitanerie di porto -

si adottarono gli strumenti urbanistici che hanno consentito lo sviluppo del

perimetro portuale così come è oggi. E le conseguenze sono sotto gli

occhi di tutti. Poco fa uno dei nostri dirigenti ha misurato il tasso di

rumorosità nelle case affacciate su via San Bartolomeo e al Canaletto,

riscontrando valori anche di 70 decibel. Inaccettabile. Ci sono le barriere

assorbenti, oltretutto di discutibile impatto architettonico, ma dubitiamo molto che possano dare un contributo

apprezzabile alla riduzione della rumorosità dell' attività portuale». Italia nostra comunque annuncia che farà sentire la

sua voce, elaborando proprie osservazioni al piano regolatore portuale. Si dice che, elettricità a parte, i nuovi

combustibili, a cominciare dal Gnl, già in reso obbligatorio per le navi in ingresso, usati su larga scala, potranno

portare risultati significativi. Cosa ne pensa la sua associazione? «E' tutto da dimostrare - sostiene Di Sacco -,

anche il Gnl ha un impatto sull' ambiente. Senza contare che restano nodi irrisolti sul bunkeraggio delle navi: lo

scenario di un via vai di bettoline nel golfo da ovest ad est e viceversa col carburante per alimentare le navi attraccate

alle banchine non ci lascia affatto tranquilli». Il porto però è una realtà e non è pensabile, oggi, che se ne possa fare a

meno... «Nessuno lo nega e, sia chiaro, anche se qualcuno vuole accreditarci come tali, noi non rappresentiamo il

partito del no su tutti i fronti. Quello per cui ci battiamo è un porto a misura di città, capace di mostrare più attenzione

alle comunità che vivono in prossimità dello scalo,via San Bartolomeo, zona Canaletto, San Cipriano, eccetera. Un

porto meno impattante, insomma. Il problema è che bisogna mettere in campo regole più severe per gli armatori e

soprattutto applicarle, come fanno nei porti del Nord Europa». Cioè? «Se si stabilisse, con provvedimenti vincolanti di

carattere nazionale che le navi nei porti devono alimentarsi elettricamente impedendo loro, in caso contrario, di

entrare, la situazione migliorerebbe, eccome. Questo non significa dire no a tutto, a prescindere. Ci sono cose che si

possono fare, basta volerle. Per dire: Italia nostra all' inizio del dibattito sul passaggio della centrale Enel dal gas al

carbone, si mostrò per certi aspetti possibilista perché il ragionamento era che, piuttosto che tenerci il carbone,

passare al gas, molto meno inquinante, sarebbe stato comunque un passo avanti. Poi gli scenari sono
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cambiati e con essi anche la posizioni di Italia Nostra. Questo atteggiamento dimostra che da parte nostra la

disponibilità al confronto su certi temi c' è. E lo dimostreremo con le osservazioni al nuovo piano regolatore

portuale». Franco Antola © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Disatteso il protocollo approvato nel 2017

L' elettrificazione delle banchine è tema non proprio nuovo, visto che già

nel 2017 l' allora giunta Federici, con uno degli ultimi atti prima delle

elezioni, approvò un protocollo che vincolava Comune e Autorità portuale

definendo tempi e modalità di attuazione delle procedure del cold ironing.

Quell' atto rappresentava il primo risultato del tavolo tecnico promosso

dall' allora assessore allo sviluppo e alla sostenibilità ambientale Laura

Ruocco che, da gennaio 2017 «aveva lavorato attraverso una serie di

incontri, sulle tematiche relative all' impatto della sosta delle navi all'

interno del porto della Spezia e le possibili azioni volte a mitigarne gli

effetti, in modo da rendere più sostenibile il traffico marittimo e, al

contempo, ridurne le emissioni climalteranti. Del tavolo fanno parte

Autorità di sistema portuale, Arpal, Capitaneria di Porto ed Enel, oltre i

tecnici del Comune della Spezia». Il protocollo disegnava anche una

roadmap, prevedendo l' ultimazione in due anni della cabina di

trasformazione necessaria ad alimentare le banchine e indicando entro il

marzo 2019 l' elettrificazione del molo Garibaldi, con l' estensione alle altre banchine con un cronoprogramma previsto

dal 2020 al 2025. Incontri a parte quel programma sta procedendo con qualche ritardo: la cabina che doveva essere

pronta nel 2019 sarà infatti ultimata, a cura di Enel, prevedibilmente fra la fine 2020 e l' inizio del 2021. F.A.
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LOTTA AL RUMORE

Valori di 70 decibel in viale San Bartolomeo

«Dubitiamo che dalle barriere fonoassorbenti possa arrivare un contributo apprezzabile»

1 La battaglia Italia Nostra non è contro il porto ma lo vorrebbe a misura

di città, capace di mostrare più attenzione alle comunità che vivono in

prossimità dello scalo,via San Bartolomeo, la zona del Canaletto e di San

Cipriano. 2 L'intervento «L'elettrificazione delle banchine è un pannicello

caldo, va ripensato il profilo degli accosti per renderlo compatibile con le

esigenze di una città che ha già pagato prezzi altissimi allo sviluppò dello

scalo» 3 I tempi e le modalità Nel gennaio 2017 erano stati definiti tempi

e modalità di attuazione delle procedure del cold ironing. Quell'atto era il

primo risultato del tavolo tecnico promosso da Laura Ruocco (foto),

assessore allo sviluppo e alla sostenibilità ambientale del Comune
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Porto green, l' elettrificazione resta al palo

Soldi dedicati per Genova e Savona. Alla Spezia toccano soltanto dodici milioni, ma serviranno per il completamento
dei binari

di Franco Antola LA SPEZIA La notizia buona è che dal ministero delle

Infrastrutture, con il via libera della Conferenza Stato Regioni, qualche

giorno fa sono arrivati complessivamente 906 milioni, la cui prima tranche

- 794 milioni - verrà impiegata per interventi prioritari immediatamente

cantierabili anche in Liguria. L' altra notizia, un po' meno buona, è che

quanti si aspettavano anche a Spezia un colpo di accelerazione verso un

porto sempre più green con l' elettrificazione delle banchine (il cosiddetto

'cold ironing') dovranno accontentarsi di pochi 'spiccioli', e per di più

destinati ad un altro progetto, quello del completamento dei binari portuali

(al nostro scalo sono destinati poco meno di una dozzina di milioni di

euro). Questo significa un sostanziale disimpegno dal cold ironing, per il

quale nel 2017 fu firmato un apposito protocollo che avrebbe dovuto

perseguire la progressiva riduzione dell' impatto inquinante determinato

dalle emissioni delle navi? «Non è proprio così - osserva l' ingegnere

Francesco Di Sarcina, segretario generale dell' Autorità di sistema

portuale Mar ligure orientale - anche perché l' Enel sta lavorando per dotarsi delle attrezzature che ci garantiranno una

fornitura di 10 megawatt entro quest' anno». Basteranno per la riconversione? «Ecco, il punto è questo per le nostre

banchine ne servono molti di più, specie per le navi da crociera. Per questo stiamo valutando se utilizzare questa

fornitura fra il molo Fornelli e il Garibaldi per alimentare, intanto, le navi porta container, che hanno un assorbimento

molto inferiore, diciamo due megawatt, contro i 10-12 di una moderna nave passeggeri. Se poi pensiamo a uno

scenario con 2, 3 grosse navi da crociera ormeggiate in porto ci rendiamo conto dell' entità del fabbisogno. Per

spostare il cold ironing sul versante container occorre però un ragionamento da fare sia con il terminal che con le

compagnie». Quindi tempi lunghi e anche incerti... «Indubbiamente, anche perché molte navi da crociera sono

predisposte ma non ancora dotate della necessaria attrezzatura. Per quello che riguarda le mostre banchine, in vista

dell' elettrificazione per le porta container, oltre all' energia occorre pensare alla distribuzione, cioè alle attrezzature per

l' erogazione, a cominciare dai robotini che si muovono sotto le navi. Il molo Garibaldi è sostanzialmente predisposto,

sul Fornelli invece servono interventi più strutturali. Gli obiettivi, insomma, non sono a breve termine». Ma aspetti

tecnici a parte, c' è una reale volontà di procedere in questa direzione? «Il quadro non è del tutto chiaro. Fino a

sei mesi fa gli armatori scoraggiavano il 'cold ironing' per il semplice motivo che l' energia elettrica, soprattutto qui,

costa cara. Ora si registra una maggiore disponibilità. Dipenderà dal fatto che in ballo forse ci sono agevolazioni e

incentivi, chissà». Ma qual è il fabbisogno di energia elettrica di un porto come quello spezzino per svoltare nella

direzione del cold ironing? «Per rispondere alle nostre esigenze servirebbe una fornitura di non meno di 25

megawatt, il minimo indispensabile per uno scalo che, in situazioni di normalità, ormeggia contemporaneamente 2-3

navi da
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crociera. Ma per forniture del genere servono cabine di trasformazione, che non sono necessarie invece per una

fornitura di 10 mega. In questo momento stiamo attrezzando le banchine del Garibaldi, un intervento che contiamo di

completare entro fine anno». Ma chi si occupa direttamente, a livello tecnico-operativo, della partita del 'cold

ironing'? «Attualmente c' è un gruppo di lavoro presso Assoporti, il cui scopo è mettere a regime soggetti e ruoli,

anche se non sono molti i porti che si stanno muovendo su questa strada. I freni vengono dagli armatori che non

hanno finora incoraggiato lo sviluppo di questo settore. Un secondo gruppo di lavoro si occupa del Gnl, il gas naturale

liquefatto, un sistema di alimentazione molto ecologico con basse emissioni rispetto ai combustibili tradizionali. Si

tratta di capire quali saranno le strategie di lungo periodo, per questo dico che gli scenari non sono facili da

prevedere, anche perché molto dipenderà da costi dell' energia elettrica. Nel frattempo come Adsp occorre avere

forniture di energia sufficiente e costruire cabine, in attesa delle misure che abbassino il costo energetico». In

alternativa al 'cold ironing', qual è la strada per ottenere un minore impatto delle emissioni e ridurre il costo

ambientale, oggi tutt' altro che irrilevante, per territori e comunità? «L' elettricità resta un obiettivo primario, sia

pure con tempi niente affatto certi. Le alternative si chiamano Gnl e navi di ultima generazione dotate di scrubber, gli

impianti di depurazione dei gas di scarico». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gli interventi previsti

Sovrappassi e varchi di accesso

Il cantiere per la realizzazione delle linee ferroviarie sarà consegnato la prima settimana di settembre

LA SPEZIA In base alla ripartizione dei fondi erogati dal ministero delle

Infrastrutture (con decreto firmato dalla ministra Paola De Micheli) e

sbloccati nei giorni scorsi a seguito della Conferenza Stato Regioni, a

beneficiare delle risorse per elettrificare gli attracchi, consentendo lo

spegnimento in porto dei motori ad alimentazione tradizionale con una

significativa riduzione delle emissioni inquinanti, saranno Genova, con

19,2 milioni di euro destinati al terminal per le crociere e i traghetti, e

Savona, che incasserà invece 10,2 milioni, sempre per il potenziamento e

l' adeguamento del terminal crociere. Si tratta di interventi che devono

rispondere a criteri di sostenibilità ambientale, di messa in sicurezza e

completamento di opere già parzialmente finanziate (il finanziamento

complessivo è di 906 milioni per 23 opere portuali). Alla Spezia è

destinata solo una dozzina di milioni, che avranno però un impiego

diverso, il completamento del sistema dei binari del porto. In particolare,

come spiega il segretario generale Adsp Francesco Di Sarcina, le risorse

aggiuntive serviranno per il completamento anche di attrezzature non strettamente ferroviarie, come sovrappassi e

varchi di accesso. Il precedente progetto per la realizzazione delle linee - con un investimento di circa 35 milioni -

arriverà nel frattempo alla consegna dei lavori nella prima settimana di settembre. A livello ministeriale la seconda

parte del finanziamento destinata ai porti, pari a 112 milioni di euro, sarà assegnata anch' essa a settembre, nell'

ambito del riparto del Fondo investimenti 2020. F.A.
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Due maxi navi da crociera in arrivo «Saranno 'parcheggiate' qui 3 mesi»

A Porto Corsini. A bordo ci saranno in totale 300 membri di equipaggio. Antonio Di Monte: «Saranno sottoposti a
tampone preventivo e sarà l' autorità marittima sanitaria ad autorizzarne i movimenti»

Tra giovedì e venerdì, due navi di crociera arriveranno al terminal crociere

di Porto Corsini. Non si tratta, purtroppo, della ripresa dell' attività del

settore croceristico, ma di una sorta di parcheggio in attesa di tempi

migliori. Le compagnie hanno spostato all' autunno, se non a gennaio

prossimo, il ritorno ai viaggi. Soltanto Msc, con la 'Grandiosa', è salpata

ieri dal porto di Genova per un tour di 'prova': sette notti in Mediterraneo

con 3mila persone a bordo, equipaggio compreso. E, soprattutto, un

rigido protocollo sanitario. Le due navi che arriveranno a Ravenna sono

di fatto hotel a 5 stelle: Seven Seas Exlorer e Seven Seas Splendor della

compagnia Regent Cruises, a sua volta controllata da Norwegian Cruise.

«Sosteranno qui da tre a sei mesi, in base all' andamento del mercato

delle crociere» commenta Antonio Di Monte, general manager di Global

Ports Holding, la società che gestisce il terminal di Porto Corsini. A bordo

ci saranno 150 membri di equipaggio per nave. «Saranno tutti sottoposti

a tampone preventivo per accertare la presenza o meno del Covid 19 e

sarà l' autorità marittima sanitaria ad autorizzarne i movimenti» spiega Di Monte. Questa mattina è in programma

negli uffici dell' Autorità di sistema portuale una riunione per fare il punto della situazione prima dell' arrivo della

Explorer, alla quale seguirà 24 ore dopo la Splendor. Le due navi hanno passato ieri mattina lo Stretto di Gibilterra

(provenienti dagli Stati Uniti) dove hanno fatto carburante, sosteranno a Brindisi, quindi raggiungeranno Ravenna.

Entrambe sono lunghe 224 metri e contano abitualmente 542 membri di equipaggio e 750 passeggeri. Spulciando nei

siti specializzati in vacanze su questi hotel galleggianti, non mancano le curiosità. La Explorer (in mare dal 2017), ad

esempio, è dotata di una 'Regent suite' che, prima del Covid, costava più di 10mila dollari a notte, e anche di un

singolare impianto termale. Una crociera tra Usa e Canada nel maggio del prossimo anno viene venduta a 5799 euro

a persona, in cabina per 7 notti. La Splendor, gemella della Explorer, è nuovissima essendo stata varata quest' anno:

per ottobre 2021 propone una crociera di 11 giorni da Venezia a Instanbul e ritorno, per 7349 euro a persona in

cabina, che salgono a 12mila se, invece, si vuole navigare tra Estonia, Lettonia, Russia, Danimarca. Per il terminal di

Porto Corsini, si parlerà di crociere vere e proprie il prossimo anno, a partire dalla nave di Royal Caribbean, la

'Rhapsody of the Seas', che farà base qui per l' intera stagione mediterranea estiva 2021. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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MEZZO SEQUESTRATO

«Ora è urgente acquistare gasolio»

Ancora bloccati i 30 marittimi Non possono rimpatriare

«È urgente reperire 40mila euro per l' acquisto del gasolio. Altrimenti

verrà meno l' energia elettrica e cesseranno di funzionare i frigoriferi che,

con temperature a l l '  esterno di  35 gradi ,  sono quanto meno

indispensabili». I mercantili sotto sequestro Gobustan e Sultan Bay

rischiamo di diventare dei veri e propri forni. Già ora a vivere a bordo, per

i trenta marinai, è un sacrificio enorme. Nella giornata di ieri sono stati

frenetici i contatti tra il Comitato per il welfare della gente di mare, il

Comune, l' Adsp, la Capitaneria di porto. L' obiettivo è quello di

coinvolgere più operatori portuali possibile perché diano un aiuto

finanziario. «Il porto di Ravenna deve dimostrare anche in questa

occasione di essere uno scalo dove convivono lavoro e fratellanza» dice

il presidente del comitato, Carlo Cordone. Le due navi sono ormeggiate

alla banchina a fianco del terminal Eurodocks e alla banchina Saipem. Per

il momento non è possibile organizzare il rimpatrio dei marittimi perché le

regole imposte dall' emergenza Covid impediscono all' equipaggio di

scendere a terra.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
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rientri dall' estero

Il porto si prepara ai tamponi per chi sbarcherà dalla Corsica

Se anche la Francia sarà inserita tra i Paesi a rischio a Livorno si eseguiranno migliaia di test al giorno

Giulio Corsi / LIVORNOIl porto di Livorno è in allerta. Se in Francia il trend

dei contagi continuerà a crescere come sta accadendo in questi giorni - 3310

nuovi positivi solo domenica -, a breve potrebbe arrivare dal ministero della

Salute una nuova ordinanza sull' obbligo di effettuare il tampone ai turisti

provenienti dalla Corsica a bordo dei traghetti di Corsica Ferries e Moby.

Significa ritrovarsi ad organizzare qualche migliaio di tamponi al giorno all'

attracco delle navi, come sta accadendo in diversi aeroporti italiani nelle

ultime ore. Nessun problema invece legato alle crociere e al rischio che

eventuali croceristi positivi portino il Covid in città: la stagione delle love boat

infatti si è miseramente conclusa a febbraio, praticamente prima di iniziare.

Ad oggi è programmato solo l' arrivo di una piccola nave il 6 settembre con

120 turisti tedeschi. TEST RAPIDI SULLE BANCHINEFino ad oggi il

tampone è previsto solo per chi rientra da Grecia, Croazia, Spagna e Malta.

Dunque Livorno non è coinvolta dall' ordinanza firmata il 13 agosto dal

ministro Speranza. Ma i vertici della Sanità Marittima insieme ai tecnici di

Autorità Portuale e all' ufficio prevenzione dell' Asl sanno che la situazione

potrebbe cambiare presto e che potrebbero trovarsi l' obbligo da un giorno all' altro di effettuare il test rapido a

migliaia di persone. A quel punto Livorno avrà in realtà due opzioni: tamponi in porto come sta accadendo a Fiumicino

(ma anche negli aeroporti veneti ad esempio), dove ieri i test rapidi hanno individuato una ragazza di rientro da

Skiathos, asintomatica, che è stata posta in isolamento. L' altra opzione è quella scelta dal porto di Ancona, che non

fa tamponi all' arrivo ma ha previsto l' obbligo per i passeggeri entro 48 ore dallo sbarco di comunicare alla propria

Asl di appartenenza il viaggio all' estero e la richiesta di tampone, preceduta da isolamento fiduciario. C' è poi

probabilmente un' altra opzione, che è quella allo studio in queste ore negli aeroporti milanesi: postazioni allestite in

prossimità degli scali di Linate e Malpensa delle postazioni, coinvolgendo anche strutture ospedaliere, per l'

esecuzione dei tamponi per coloro che rientrano dai paesi a rischi, mentre chi arriva ad Orio al Serio può recarsi nel

vicino ospedale di Seriate dove i test vengono eseguiti senza prenotazioni. Insomma, nelle prossime settimane l'

organizzazione portuale e sanitaria della città potrebbe essere sottoposta a una grande pressione. NESSUN

CONTROLLOAd oggi tuttavia la situazione è fluida: i passeggeri che arrivano da Bastia sbarcano senza alcun tipo di

controllo dal traghetto. C' è un controllo invece per chi si imbarca, ad opera degli operatori di Porto 2000, che col

termoscanner misurano la febbre ai passeggeri. «Gli oneri di controllo a terra spettano al concessionario e vengono

eseguiti al momento dell' imbarco - spiegano da Port Authority - mentre eventuali controlli a bordo sono di

competenza della compagnia di navigazione con la supervisione della sanità marittima e della capitanieria». --

Il Tirreno

Livorno
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i dati dalle banchine

Crociere azzerate, auto nuove a -50%, tiene solo la carta

Primo semestre da incubo in porto: il traffico delle love boat è sceso del 93% crollati anche i passeggeri dei traghetti:
meno 62%

LIVORNO Meno 16.6%. È il contraccolpo sui traffici che il nostro porto ha

subito nel primo semestre del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019. L'

unico settore che ha tenuto - come già accaduto nel primo trimestre - è stato

quello dei forestali (dunque la carta), che addirittura è cresciuto. La botta più

pesante invece l' ha subita il mercato delle auto nuove, crollato di quasi il

50%. Capitolo a parte per il traffico passeggeri, con le crociere praticamente

azzerate e i traghetti in calo del 68%.MERCI VARIE KOIn termini di

tonnellaggio, la flessione più importante è stata registrata per il settore delle

merci varie che, complessivamente si sono attestate a 11,5 milioni di

tonnellate, in calo del 14,5% rispetto ai primi 6 mesi del 2019, nonostante il

positivo risultato del general cargo (in particolare dei prodotti forestali) che ha

chiuso questa prima parte dell' anno in crescita dell' 8,7%. Riduzioni

importanti sono state invece registrate per il settore rotabile (-19,4%) e per la

merce containerizzata (-10,5%). Alla riduzione in doppia cifra delle merci

varie deve infatti essere attribuito il 63,2% della contrazione complessiva

dello scalo del primo semestre di quest' anno pari ad oltre 3 milioni di

tonnellate. Alla performance negativa registrata in termini di tonnellate movimentate hanno inoltre contribuito il settore

delle rinfuse liquide (-23,6%) e quello delle rinfuse solide, anche se in misura più contenuta, (-3%). I CONTAINER Per

quanto riguarda i contenitori il primo semestre 2020 si è chiuso con un calo del 9,9% e 367.393 Teu movimentati. In

flessione è risultato sia il traffico hinterland da/per il porto (-11,5%) sia il traffico di trasbordo (-6%) che tuttavia

continua a costituire oltre il 30% dei volumi complessivi movimentati dallo scalo. Per i contenitori pieni, maggio è

risultato il mese peggiore: rispetto allo scorso anno si sono registrate diminuzioni in termini di teu movimentati del

36,2% in import e del 32,1% in export. Dal mese di maggio in effetti anche per il porto di Livorno sono state ridotte le

frequenze degli scali di alcuni servizi di linea come per il servizio MGX di HapagLloyd. Dati negativi anche per il

traffico rotabile che, dopo le buone performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo del

16,8% in termini di mezzi commerciali movimentati. La flessione ha interessato sia lo sbarco che l' imbarco. Rispetto

ai primi sei mesi dello scorso anno il calo è stato del 16,3% in sbarco e del 17,3% in imbarco. La movimentazione

complessiva dei mezzi commerciali è stata di 217.012 unità di cui 106.756 in sbarco e 110.256 in imbarco. Il traffico

delle auto nuove, che ha chiaramente risentito del crollo delle vendite e dei conseguenti mancati ritiri da parte dei

concessionari, ha presentato una riduzione del 46,1%: in questa prima parte dell' anno sono state movimentate

195.564 vetture contro le 362.695 dello scorso anno. FORESTALI OKCellulosa, rotoli carta kraft e legname sono

risultati l' unico traffico commerciale in positivo con 872.073 ton movimentate. Rispetto al primo semestre 2019 i

volumi movimentati hanno segnato un incremento percentuale del l' 8,6% con un aumento allo sbarco del 5,2% e un

forte incremento all' imbarco dove le tonnellate movimentate sono quasi triplicate (costituiscono tuttavia appena il 5%

della

Il Tirreno

Livorno
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movimentazione complessiva dello scalo). I PASSEGGERII traghetti hanno totalizzato nel primo semestre 286.265

passeggeri sbarcati/imbarcati. Il calo complessivo è stato del 68,2% rispetto al 2019 pari a quasi 614 mila passeggeri

in meno. Con l' attività croceristica completamente ferma dal mese di marzo, le perdite nel settore delle love boat

sono state ancora più pesanti, con una contrazione del 93,6% sia del numero dei croceristi che del numero di scali

(n.132 in meno rispetto a quanto rilevato nel 2019). --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Livorno e il suo porto già vivace e fiorente in una foto ingiallita di quasi 100 anni fa

LIVORNO La pausa ferragostana è ormai alle spalle, il Tirreno ha ripreso la

sua normale "programmazione" e dunque riprende da oggi l' appuntamento

con la foto d' epoca allegata in regalo. È infatti importante da ricordare che in

questo periodo i lettori del nostro giornale, acquistando la loro copia in

edicola come sempre, possono avere in regalo una magnifica immagine

amarcord che consente di fare un tuffo nella memoria del nostro territorio.

Nei giorni scorsi avete ricevuto in edicola gratis il raccoglitore e in

successione le immagine d' epoca degli stabilimenti balneari del lungomare e

delle terme del Corallo. Oggi l' omaggio riguarda la foto della Barriera del

Porto ed è la quinta immagine della collezione che ne comprende 24. Nell'

immagine che avete ricevuto dall' edicolante si vede la vecchia darsena del

porto con piccole e medie imbarcazioni e soprattutto si può notare l' inizio di

via Vittorio Emanuele II, che è l' attuale via Grande. Tutta l' area è

completamente diversa da quella di oggi ed è curioso notare che alle spalle di

quella che è oggi piazza Micheli non si veda la statua dei Quattro Mori che

rimane nascosta dietro gli edifici antistanti la darsena. Insomma, da questa

foto ci appare una Livorno assai diversa dalla città che conosciamo oggi. E la stessa sensazione la proveremo nel

guardare la foto che sarà regalata domani dal Tirreno: l' immagine concessa da Giorgio Mandalis, presidente dell'

associazione Livorno Come Era mostra infatti il porto di Livorno con vascelli e bastimenti all' attracco. Un porto di

dimensioni assai contenute ma già florido e vivace come attività: la foto è di quasi cento anni fa. La raccolta di foto d'

epoca è composta da 24 immagini: nel caso aveste perso le prime uscite, potete chiedere gli arretrati al vostro

edicolante che in brevissimo tempo ve li farà avere. Se siete in partenza per le vacanze, in una località dove il Tirreno

non arriva, rivolgetevi sempre al vostro edicolante di fiducia appena farete ritorno a Livorno. In ogni caso, potrete

completare la collezione delle fotografie d' epoca. Vi ricordiamo che le foto, in abbinamento con l' acquisto del

Tirreno, escono il martedì, il mercoledì, il giovedì e il venerdì. L' iniziativa è in collaborazione con l' associzione

Livorno Come Era presieduta da Giorgio Mandalis e gli archivi di Leo Gattini e Ilio Nencini. Sponsor Autorità

Portuale, Unicoop Tirreno, Banca di Credito Cooperativo di Castagneto Carducci e Biolabor. -

Il Tirreno

Livorno
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Altre due ecoballe recuperate sul fondo del golfo di Follonica

Altre due ecoballe di combustibile solido secondario issate a bordo di nave

Caprera, recuperate dal Gruppo operativo subacquei della Marina Militare. Il

totale dall' inizio delle operazioni di Protezione civile sale a otto. Tre unità

navali specializzate, e gli assetti della Guardia costiera dal 5 agosto hanno

iniziato le operazioni attese da cinque anni. Dal 23 luglio 2015 quando il

cargo IVY, all' epoca battente bandiera della isole Cook, disperse 56

ecoballe, ovvero 63mila chili di plastiche eterogenee di combustibile solido

secondario (Css), tra quelle collocate sul ponte delle 1.888 trasportate,

caricate al porto di Piombino e dirette al porto di Varna in Bulgaria per essere

incenerite in un cementificio. Sul fondale del golfo di Follonica ne restavano

40, al netto di quelle spiaggiate o finite nel sacco delle reti di pescherecci. Le

otto recuperate segnano i primi risultati dell' attività affidata al capo della

Protezione civile nazionale Angelo Borrelli a cui dal 22 luglio il Consiglio dei

ministri, su proposta del presidente Giuseppe Conte, ha affidato il

coordinamento delle operazioni per superare lo stato di emergenza,

deliberato nella stessa seduta, dovuto a quelle migliaia di chili di plastiche.

Continuano le operazioni di ricerca e recupero delle ecoballe. Le tre unità specializzate della Marina militare e gli

assetti della Guardia costiera, coordinati dal dipartimento della Protezione civile, proseguono nella loro attività di

investigazione, identificazione, mappatura e recupero dei restanti rifiuti presenti sui fondali. È del 14 agosto l'

ordinanza numero 55 della Capitaneria di porto, in vigore da Ferragosto, che allarga l' area in cui è in vigore, dall' alba

al tramonto, il divieto di navigazione, pesca e qualunque altra attività interessata dalle operazioni delle navi della

Marina militare. Tra l' altro dispone l' obbligo di rispettare la distanza di un miglio dalle navi. Sul fronte del porto,

invece, è stata allestita l' area, individuata con il supporto dell' Autorità d i  sistema portuale del mar Tirreno

Settentrionale, per lo stoccaggio temporaneo che ospita i rifiuti fino al conferimento in discarica che rientra nelle

competenze della Regione Toscana. È partita anche la macchina amministrativa per i pagamenti dei conti pendenti

della precedente gestione commissariale, tra questi i costi sostenuti dai pescherecci per riportare in porto l' ecoballe

finite nel sacco delle loro reti, quelli sostenuti dal Comune di Piombino e dalle imprese intervenute per il recupero e la

custodia in questi anni. Il ristoro è previsto esplicitamente nel decreto della presidenza del Consiglio dei ministri del 22

luglio, in linea con l' impegno preso dal precedente commissario straordinario l' ammiraglio ispettore Aurelio Caligiore

che oggi siede al Comitato tecnico e di indirizzo di cui si avvale il capo dipartimento della Protezione civile nazionale

Borrelli per definire i piani degli interventi necessari per fronteggiare l' emergenza. -- M.M.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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INDUSTRIA E AMBIENTE

Garbage in Thailandia e Kuwait: target mille barche divora plastica

Nuovi accordi internazionali e obiettivi per il battello che raccoglie rifiuti in mare Entro fine anno sul mercato arriva
anche uno scafo a propulsione ibrida

Michele Romano

ANCONA L' obiettivo è ambizioso e guarda ai prossimi 5 anni: mettere

nelle acque portuali di mezzo mondo 1.000 esemplari di Pelikan, il battello

ecologico prodotto dalla sinergia fra il cantiere anconetano C.P.N., che

costruisce yacht e barche da lavoro e che cura l' ingegneria navale, e

Garbage Group, società leader di servizi antinquinamento specializzata

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

nella raccolta di rifiuti solidi negli specchi acquei chiusi e che attraverso la

controllata Garbage Service gestisce i sistemi. Ad Ancona nasce un

modello unico al mondo e una scuola per combattere l' inquinamento del

mare, che potranno essere esportato a livello internazionale. Il Pelikan è una

barca profondamente customizzata e il nome riprende le caratteristiche del

volatile e del suo grande becco, che riesce a contenere acqua e cibo così

come la prua dello scafo, che aprendosi aspira anche da ferma le sostanze

inquinanti galleggianti. Oggi sono 5 i Pelikan al lavoro, uno nel porto d i

Ancona, due in quello di Genova e altrettanti in Thailandia, a Bangkok e

Phuket, dove è previsto un significativo incremento della flotta. La richiesta

del mercato è però molto più ampia se si considera che il problema dell'

inquinamento dei mari, con particolare riferimento al materiale plastico, si è aggravato pesantemente: secondo Marco

Faimali, direttore dello Ias del CNR, l' istituto per lo studio degli impatti antropici e sostenibilità in ambiente marino,

«ogni anno finiscono nei nostri oceani il quantitativo di plastica che equivale al peso di 1 miliardo e 300 milioni di

elefanti»; se si prende ad esempio il solo bacino del Mediterraneo, che rappresenta l' 1% dell' acqua mondiale, il 10%

della biodiversità marina del pianeta e vale il 20% del prodotto marino interno lordo, ogni anno ne finiscono in acqua

570 mila tonnellate, praticamente come se 33.800 bottigliette venissero gettate in mare ogni minuto, con il rischio che

entro il 2050 la contaminazione nell' area mediterranea quadruplichi. Nei primi 6 mesi di quest' anno, solo all' interno

del porto di Ancona, il Pelikan ha raccolto 30 tonnellate di rifiuti, oltre il 50% di materiali plastici e, «già da marzo -

spiega Paolo Baldoni, Ceo di Garbage Group -, abbiamo scoperto che alle bottiglie di plastica si sono rapidamente

aggiunti mascherine e guanti. L' inquinamento d' altronde è conseguenza dell' errato smaltimento di quello che prima

era un bene di primaria necessità e che si trasforma in rifiuto, un pessimo comportamento a terra che poi si ripercuote

anche in mare». Non è un caso, dunque, se Pelikan sarà, nei prossimi anni, anche nei porti del Golfo Arabico (in

Kuwait, nella seconda parte del 2021, Garbage curerà, in collaborazione con l' ambasciata italiana, un secondo

workshop sull' inquinamento del mare, ndr.) e del Sud Est Asiatico, «aree dove c' è una condizione particolarmente

grave dal punto di vista ambientale» e caratterizzate anche da «una dimensione geo- morfologica simile al Mare

Adriatico», all' interno del quale l' azienda di Ancona opera da oltre un 50 anni. E, non per ultimo, c' è la richiesta di

know how italiano perché la nostra filiera del disinquinamento mare-terra è sicuramente fra le migliori del mondo. Lo

sanno anche in Canada e America Latina, che diventeranno i nuovi Paesi di sbocco a partire dal prossimo anno.

«Ovviamente le grandi infrastrutture portuali di tutto il mondo soffrono di criticità di sistema molto simili - sottolinea

Baldoni - e, in questo particolare ambiente, il nostro lavoro è fondamentale anche dove non normato dal punto di vista
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come riserve naturali». Ma parlare di Pelikan come di un semplice scafo, sia pure rivoluzionario per forma e

capacità operative, è riduttivo, perché quello ideato da Baldoni è un vero e proprio sistema dedicato alla gestione dei

rifiuti in mare: «Solo il 35% delle barche che costruiremo saranno vendute - spiega il Ceo -: le altre le gestiremo,

effettuando servizi nel mondo, visto che i governi e le autority ci chiedono di gestire l' intera filiera del disinquinamento

marino». Un' attività a tutto tondo alla quale si aggiunge la formazione dei comandanti, «perché diventano figure

centrali, in quanto devono saper gestire la raccolta dei rifiuti in mare e il loro trasferimento a terra». Ad oggi, questo

sistema è in grado di lavorare e proporre soluzioni solamente negli specchi acquei chiusi come porti, insenature, foci

di fiumi e laghi, «ma già solo intervenire in questi spazi porterà alla costruzione in serie di centinaia di barche nei

prossimi anni e alla formazione di altrettante risorse, che dovranno poi gestire i processi e i sistemi delle imbarcazioni

stesse». Il piano industriale descrive per Garbage una traiettoria di sviluppo imponente: a fine anno, con la pandemia

che ha bloccato produzione e attività di marketing, Garbage chiuderà con un fatturato intorno ai 3 milioni di euro, ma

la previsione è che nel giro di cinque anni possa toccare quota 150 milioni, con una crescita consistente anche degli

addetti rispetto agli attuali 23. Una crescita che si accompagna con una spinta all' innovazione tecnologica: con il

partner C.P.N. si lavora alla seconda generazione dei Pelikan e a fine anno sarà varato uno scafo a propulsione

ibrida, che anticiperà la linea completamente elettrica, che dovrebbe essere commercializzata a partire dal 2021. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Blue Economy Research

Ancona nuovo leader nel disinquinamento

Nel polo tecno-scientifico, Pelikan è uno dei progetti di salvaguardia dei mari

Mi.Ro.

Si chiama BER, acronimo di Blue Economy Research ed è un polo

tecnologico-scientifico unico a livello mondiale dedicato a ricerca,

innovazione e formazione nel settore del disinquinamento a mare negli

specchi acquei chiusi, che per velocità e grado di innovazione delle risposte

rispetto alle gravi emergenze ambientali rappresenta anche un modello di

business. Sorge a Marina Dorica, all' interno del porto di Ancona, una

collocazione naturale visto che si tratta di un' area che, per adesione

volontaria, ha un sistema ambientale certificato ISO 14001. E il progetto

Pelikan è solo la fonte ispiratrice, perché quello che il presidente dell'

Autorità portuale, Rodolfo Giampieri, ha definito "laboratorio esteso" è

destinato a diventare il ponte ideale tra ricerca applicata e produzione di

nuove tecnologie, sino alla loro distribuzione, commercializzazione e

gestione, capace anche di dialogare con le altri progetti internazionali come

Horizon Europe (che ha una mission dedicata proprio alla nuova gestione

degli ecosistemi marini e dell' acqua, ndr.), "Healthy oceans, seas, coastal

and inland waters", JPI Oceans and Blue Med Initiative. Il modello è quello

del cluster: accanto a Garbage Group e C.P.N., che l' hanno ideato e sul quale hanno investito circa 1 milione di euro,

ci sono la Politecnica delle Marche e il CNR-IRBIM, l' istituto per le risorse biologiche e le biotecnologie marine, che

ha una sede all' interno del porto nella palazzina che ospitava la direzione di Fincantieri. «In questo settore si ricerca

moltissimo - evidenzia Francesco Regoli, direttore del dipartimento di Scienze della vita e dell' ambiente dell' ateneo

dorico -, ma sappiamo ancora molto poco e il lavoro da fare è ancora tantissimo. Blue Economy Research sono tre

termini fondamentali per la nostra università e nei prossimi anni saranno tanti i corsi didattici e le indagini orientate su

questo settore». Il BER è aperto a tutta una serie di imprese marchigiane che hanno nella Blue Economy il loro

minimo comune denominatore, soprattutto sul settore della valorizzazione, recupero e riciclo di tutti i rifiuti raccolti a

mare per dare una soluzione definitiva al problema dell' inquinamento. «La sfida oggi è migliorare i già ottimi risultati

raggiunti - chiude il contrammiraglio Enrico Moretti, comandante del porto di Ancona -: unendo le competenze delle

capitanerie a quelle delle aziende private, si può sviluppare una reale blu economy». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Da Genova a Civitavecchia tamponi anti-virus a bordo

La prima nave da crociera post Covid ha fatto scalo al porto: controlli a tappeto I test effettuati nella fase dell' imbarco
e prima di arrivare a toccare Malta

IL REPORTAGE Il suono delle sirene di tutte le navi ormeggiate in porto ha

salutato ieri mattina, intorno alle 7, l' arrivo nello scalo di Civitavecchia di Msc

Grandiosa è la prima nave al mondo a riprendere il mare dopo lo stop forzato

delle crociere. L' ammiraglia di Msc, partita ieri da Genova, ha fatto sosta nel

porto di Roma dove ha imbarcato circa 200 passeggeri. «Siamo orgogliosi di

essere la prima compagnia ha commentato durante una conferenza al terminal

Vespucci Leonardo Massa, managing director manager Msc Crociere - che

torna a navigare in piena sicurezza e siamo lieti di accogliere nuovamente i

nostri ospiti a bordo dell' ammiraglia. A Civitavecchia città con cui abbiamo un

forte legame, solo con questa nave, porteremo ogni settimana migliaia di turisti

fino al 15 marzo, con 31 scali. Come era prima del Covid questo porto tornerà

ad essere protagonista dei nostri tour». IL PROTOCOLLO Grande attenzione

da parte del gruppo è stata messa nel protocollo di sicurezza per ospiti e

equipaggio. «La salute dei nostri clienti e del nostro personale ha più volte

sottolineato Massa viene al primo posto, ma senza dimenticare che chi scegli

una crociera vuole una vera vacanza e vuole divertirsi». Per questo nonostante

una riduzione del 30% dei posti (la Grandiosa viaggerà con al massimo 2500 passeggeri) per mantenere il

distanziamento e la realizzazione di percorsi differenti per chi imbarca o chi torna dalle escursioni, tutte rigorosamente

organizzate dalla compagnia e protette, non ci rinuncia a nulla. «Tutte le aree sono fruibili - prosegue il director

manager di Msc dalle piscine, ai tradizionali buffet di bordo che verranno però serviti, fino al teatro dove per garantire

il distanziamento verranno messi in scena spettacoli raddoppiati o addirittura triplicati». Rigidi i controlli prima dell'

imbarco che prevedono tampone Covid 19 a immunofluorescenza per tutti gli ospiti e per l' equipaggio prima di ogni

partenza, copertura assicurativa in caso di contagio prima, durante o dopo la crociera e un servizio sanitario di bordo

ulteriormente potenziato con 3 medici, 6 infermieri e 15 cabine in un' area sterile. «Abbiamo cercato di ricreare a

bordo una sorta di microclima protetto spiega Massa e su questo modello abbiamo pensato anche le escursioni: per

tutelare i nostri ospiti, ma anche i territori dove scaleremo. In ogni porto si potranno scegliere più escursioni protette

con i passeggeri che saranno sempre accompagnati nei tour del nostro personale. E per venire incontro anche alle

esigenze economiche, per ogni crociera si potranno scegliere tre escursioni al costo di 100 euro totali. L' arrivo di

Grandiosa di fatto rimette in moto, seppure gradualmente un sistema come quello crocieristico come ha ricordato il

direttore generale del terminal Vespucci John Portelli - che per Civitavecchia genera un movimento (in tempi normali)

di 105 milioni annui, garantendo 900 posti di lavoro tra diretti ed indotto». LE REAZIONI Un plauso al protocollo di

sicurezza messo in campo da Msc è arrivato ieri anche dal sindaco Ernesto Tedesco che la scorsa settimana aveva

avuto un incontro con la autorità sanitarie e portuali, la capitaneria e la polizia di frontiera in vista dalla ripartenza. «I

passeggeri vengono presi sottobordo ma non potranno girare per la città - spiega e chi non va in escursione non può

scendere in città e poi risalire in nave. Questo è un principio corretto, che tranquillizza anche me. La ripartenza

prevede da parte degli armatori un controllo serrato: si sono dati da fare. Questa è una prima prova, in prospettiva».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Bus di crocieristi da Civitavecchia sbarca a Bomarzo e nel capoluogo

TURISMO Primi segnali positivi dal fronte del turismo crocieristico per il

Viterbese. Dal porto di Civitavecchia, tra i principali del Mediterraneo nel

settore, ieri sono arrivati i primi visitatori per un' escursione esplorativa nella

provincia. L' operazione rientra nel progetto, auspicato da tempo, per avviare un

canale tra la Tuscia e le banchine di Civitavecchia dove approdano le grandi

navi da crociera. Per il primo bus con croceristi a bordo l' annuncio è arrivato dal

deputato di Fratelli d' Italia, Mauro Rotelli, che aveva più volte auspicato di

attivare questo progetto per dare un assetto più stabile allo sviluppo futuro in

chiave turistica del Viterbese. Una notizia che arriva sotto di Ferragosto, che ha

visto almeno per i giorni caldi delle ferie estive un mini-picco del tutto esaurito.

«Questa mattina è partito il primo bus turistico di crocieristi della campagnia

Msc da Civitavecchia per fare un' escursione a Bomarzo e Viterbo. Per ora un

bus solo, ma un bel segnale - ha segnalato Rotelli -, visto che la crociera viaggia

con 700 passeggeri a bordo, ma con una capienza fino ad 8000. Una notizia

bella, quasi storica, sta a noi ora accoglierli al meglio. Il mio ringraziamento va a

tutti, veramente tanti, che si sono adoperati affinché tutto questo potesse

realizzarsi. Proviamo a tramutare questo periodo di grandi difficoltà in nuove opportunità per tutta la Tuscia». Sul

valore del nuovo brand per il comprensorio, per invogliare i croceristi a visitare anche il Viterbese, nei mesi scorsi si

era lavorato tra i comuni di Civitavecchia, Tarquinia, Tolfa, Allumiere, S. Marinella e Monte Romano. Interessato

anche il Comune di Viterbo, che a Civitavecchia era presente al Tavolo delle buone pratiche per il crocierismo,

coordinato dall' Autorità portuale, con l' assessore al Turismo del capoluogo, Marco De Carolis. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I furbetti del mare scattano le sanzioni

I CONTROLLI Numerose pattuglie della Guardia Costiera impegnate sui litorali

di Gaeta, Formia, Scauri, Sperlonga, Fondi, Terracina e San Felice, per

verificare la sicurezza della navigazione, il comportamento di diportisti e

subacquei, il rispetto dei limiti di velocità e delle distanze dalla costa e la tutela

dell' ecosistema marino e costiero. A Gaeta, sul litorale di Serapo, sono stati

elevati due verbali amministrativi da 1.032 euro ciascuno nei confronti di due

noleggiatori di attrezzature balneari, per aver pre-posizionato sdraio e lettini su

un tratto di arenile libero e per la mancanza delle dotazioni di salvataggio. Sul

litorale fondano, in collaborazione con la polizia municipale, sono state

comminate quattro sanzioni amministrative, per complessivi 800 euro, a

diportisti che avevano lasciato natanti e acquascooter incustoditi sull' arenile,

occupando porzioni di spiaggia libera. Una motovedetta è intervenuta in

soccorso di una coppia di Caserta e del loro bambino, in difficoltà nelle acque di

Serapo, a Gaeta, per un' avaria al motore del proprio natante di 10 metri. Molta

attenzione anche ad imbarchi e sbarchi per le isole pontine e, in particolare, al

porto di Formia dove nel weekend sono transitati 5.316 passeggeri, tutti

monitorati, anche per la prevenzione da Covid-19, con l' ausilio della Protezione civile e della polizia locale. Per i

controlli all' ambiente marino, una delle motovedette ha notato un principio di sversamento nei pressi della foce del

canale Arzano, nel porto commerciale di Gaeta, con la fuoriuscita di liquido marrone e maleodorante da una sponda

del canale. Il tempestivo intervento dei militari e dell' Autorità di Sistema Portuale ha contenuto gli effetti dello

sversamento. Ora si attende l' esito dei campionamenti delle acque. A Terracina la Guardia Costiera ha individuato e

sanzionato un natante, che, sostituendosi alle unità da trasporto passeggeri che abitualmente conducono i turisti in

escursione alle isole pontine, effettuava un noleggio abusivo, senza autorizzazioni e dotazioni di sicurezza. Numerosi

anche i controlli dei militari della Locamare San Felice Circeo e Delemare Sabaudia. Ieri, infine, è stato recuperato un

esemplare di gabbiano ferito, su segnalazione del Circolo Pisco Montato Legambiente, e trasportato al centro

veterinario FormiaVet per interessamento del responsabile del servizio naturalistico del Parco Riviera d' Ulisse,

Nicola Marrone. Andrea Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Altri 20 milioni al porto di Civitavecchia

di Majo: si conferma l'attenzione del Governo per questo scalo

Redazione

CIVITAVECCHIA Il Mit destina altri 20 milioni al porto di Civitavecchia. Sale

infatti da 6 a 26 milioni di euro l'importo del fondo istituito presso il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti dal Decreto Legge 19 Maggio 2020, numero

34, meglio conosciuto come Decreto Rilancio. Viene dunque incrementata di

ulteriori 20 milioni di euro la quota che sarà destinata alle Autorità portuali che

non hanno risorse proprie utilizzabili per finanziare le richieste di riduzione dei

canoni concessori delle imprese che hanno avuto forti cali di fatturato nonchè

per riconoscere contributi alle imprese fornitrici di manodopera temporanea

che hanno subito pregiudizi dall'emergenza sanitaria. Questa è una delle

novità di maggiore importanza, per quanto riguarda l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale e, in particolare, il porto di

Civitavecchia, conseguente alla recente adozione del decreto legge di agosto

recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia. Con grande

soddisfazione commenta il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo

accolgo la notizia dell'aumento di ben 20 milioni di euro del fondo in favore

delle AdSp che non hanno avanzi di amministrazione disponibili. Ringrazio la

ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli per aver saputo, ancora una volta, comprendere ed

affrontare con concretezza la situazione drammatica in cui versano quei porti, come Civitavecchia, che per effetto

dell'emergenza sanitaria e il conseguente crollo del settore crocieristico, e in parte di quello dei traghetti, hanno subito

ingenti danni che si sono estesi sull'intera economia che ruota intorno a tali settori. Con favore sono state, quindi,

anche accolte le altre misure compensative di carattere finanziario che il Governo ha adottato con il Decreto di

Agosto a sostegno del settore crocieristico e di quello del trasporto marittimo passeggeri. Rimangono ora da

accertare le modalità di assegnazione delle risorse del fondo a favore delle AdSp che hanno subito pregiudizi per le

mancate entrate dai diritti di porto. Quest'ultimo decreto agostano, che segue di qualche giorno quello del Decreto

infrastrutture in cui sono stati riconosciuti circa 100 milioni di euro in favore del network portuale laziale, ci consentono

di guardare al futuro con rinnovato ottimismo soprattutto in relazione alle posizioni lavorative al termine

dell'applicazione della cassa integrazione in deroga, conclude il numero uno di Molo Vespucci.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 18 agosto 2020
Pagina 21

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 65

[ § 1 6 2 8 4 5 4 8 § ]

Porto, ressa per salire sui traghetti oggi dopo 5 mesi il ritorno di Msc

LE VIE DEL MARE Antonino Pane Obiettivo Calata Porta di Massa. È qui che

bisogna intervenire subito per migliorare il flusso dei passeggeri diretti ai

traghetti. I pericoli sono in aree ben identificate, quelle che dall' uscita della

Stazione Marittima conducono ai portelloni dei traghetti. È in questa zona che la

gente si accalca nel timore di non riuscire a salire. Un timore del tutto infondato,

come hanno spiegato i responsabili delle compagnie, perché tutte le persone

munite di biglietto riusciranno a salire a bordo. In pratica non vengono emessi

biglietti oltre la stazza prevista dei mezzi. Capitaneria di Porto e Guardia di

Finanza controllano i flussi e, dopo aver raggiunto importanti risultati al

Beverello, ora concentreranno i loro sforzi proprio su Porta di Massa.

«Cerchiamo di intervenire dove notiamo situazioni di crisi - ha spiegato l'

ammiraglio Pietro Vella - invitando i passeggeri ad usare tutti i dispositivi di

protezione individuale. Gli effetti si stanno vedendo sia al Beverello che a Porta

di Massa dove i passeggeri, quasi tutti, indossano la mascherina in modo

corretto. Io stesso ho osservato i flussi e navigato sui mezzi: posso dire che è

stato necessario richiamare solo pochissime persone. Il ruolo della Guardia

Costiera, comunque, è rispondere con immediatezza anche alle emergenze in mare che sono tante. Ecco perché dico

che questa situazioni vanno gestite con l' aiuto di tutti»». LE CRITICITÀ Rispetto al Beverello, comunque, la

situazione più precaria resta Porta di Massa. «Ci sono traghetti - spiega Arrigo Pasquetti, capo della sezione

operativa della Capitaneria di Porto - che imbarcano anche mille passeggeri. Un flusso enorme di persone che dalla

Stazione Marittima, con spazi angusti, si dirige verso il portellone della nave. In questi spazi, poi, avviene anche la

movimentazione delle autovetture e dei mezzi pesanti per cui spesso prevale la preoccupazione di imbarcarsi in fretta

dei passeggeri che genera assembramenti». Il consigliere regionale dei Verdi-Europa Verde, Francesco Emilio

Borrelli, anche ieri ha voluto verificare di persona la situazione a Porta di Massa. «Quelle degli assembramenti e delle

misure di sicurezza aggirate sono diventate situazioni pericolose ed insostenibili. Ho assistito a scene inaccettabili. C'

era una folla gremita che si accalcava pur non essendo necessario e non rispettando il distanziamento sociale. Alcune

persone non indossavano la mascherina nonostante i pazienti tentativi del personale Caremar di riportare l' ordine e

far rispettare le misure di sicurezza». IL RITORNO DELLA MSC Oggi, comunque, la massima attenzione sarà

concentrata anche sulla Stazione Marittima del Molo Angioino dove attraccherà la prima nave da crociere che ha

ripreso le attività: Msc Grandiosa. L' arrivo in porto dell' ammiraglia di Msc Crociere è previsto per le 7 ma vista la

poca distanza dal porto precedente, Civitavecchia, può darsi che la nave arrivi anche in anticipo. Sono cinque mesi

che una nave da crociera con passeggeri a bordo manca dal porto di Napoli. Ancora più lunga l' assenza di una nave

con le insegne di Msc Crociere: era il 5 novembre scorso quando ci fu l' ultimo attracco di Msc Bellissima. La

Stazione Marittima di Napoli con l' arrivo di Msc Grandiosa si trasformerà in un laboratorio, come già avvenuto a

Genova e a Civitavecchia: le modernissime apparecchiature che viaggiano con la nave saranno installate nel salone di

imbarco per sottoporre a tampone tutti i circa 700 passeggeri che hanno scelto Napoli per imbarcarsi. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Caos Molo Beverello: folla e pochi controlli agli imbarchi

"Ancora una volta decine di viaggiatori ci segnalano lunghe file agli imbarchi

del molo Beverello per le isole del Golfo, con pochi controlli e distanziamento

non rispettato. Ancora una volta dobbiamo segnalare a gran voce questa

situazione molto pericolosa. La superficialità non può essere adottata in un

momento storico così delicato, non possiamo permetterci di mettere in

lockdown le nostre isole, sarebbe devastante per l' economia" . Queste le

parole di Francesco Emilio Borrelli , consigliere regionale dei Verdi - Europa

Verde. "Il rischio per la salute pubblica durante questi assembramenti -

sottolinea Borrelli - è elevatissimo e non possiamo consentirci errori. Chiedo

un intervento immediato delle forze dell' ordine e all' autorità portuale per

ristabilire l' ordine e garantire controlli e sicurezza, ai viaggiatori e ai cittadini

delle isole". "La gestione della pandemia da parte della Regione Campania è

stata esemplare, ora non si può abbassare la guardia - prosegue il consigliere

- . In questo momento stiamo assistendo ad una piccola ondata di contagi di

ritorno, un campanello d' allarme che deve far alzare l' attenzione e ripristinare

i controlli nei punti nevralgici della città, dove i rischi sono più alti". ad

Pozzuoli, niente test per chi rientra dai viaggi E non va meglio a Pozzuoli , dove non c' è alcuna possibilità di

sottoporsi ai test previsti dall' ordinanza emessa dalla Regione Campania nei giorni scorsi per i numerosi residenti

rientrati da viaggi compiuti all' estero a partire dal 29 luglio scorso. Un disagio che è andato ampliandosi in questi

giorni di Ferragosto scanditi da numerosi rientri dall' estero, specie da Croazia, Grecia e Spagna, Paesi in cui il

contagio da Covid 19 è in crescita. Di qui le segnalazioni a ripetizione sui social e al sindaco, Vincenzo Figliolia , per

evidenziare la grave disfunzione. Il sindaco ha risposto rassicurando la popolazione con un post sulla sua pagina

Facebook: "In molti mi scrivono dei disagi per le segnalazioni dei rientri all' Asl Napoli 2 Nord. Le richieste che l' Asl

sta ricevendo sono decine di migliaia. Mi hanno assicurato che sono tutte registrate e sarete richiamati tutti nell' arco

di 5/6 giorni". E ha precisato: "Effettuare un tampone immediatamente dopo il rientro potrebbe dare un risultato falso,

quindi bisognerà aspettare. Vi invito ad osservare l' ordinanza vigente, con obbligo di comunicazione all' Asl

attraverso l' email, e l' isolamento domiciliare fino all' esito del test. Tuteliamoci insieme e non vanifichiamo mesi di

sacrifici".

Stylo 24

Napoli
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opere e progetti

Il "fronte del mare" costerà 200 milioni

Dal Molo Manfredi al litorale Est si concentrano i più importanti investimenti. Lo skyline ruota intorno a piazza della
Libertà

L' ultimo scoglio giudiziario sul completamento di piazza della Libertà è stato

superato dalla sentenza del Consiglio di Stato che ha considerato valide le

procedure di assegnazione dei lavori al raggruppamento di imprese guidato

dalla RCM della famiglia Rainone . Ora nulla più può fermare le gru che sono

all' opera nel cantiere ripartito dopo il lockdown con un unico obiettivo:

terminare il prima possibile. L' emiciclo sul mare, è il perno intorno al quale

ruota una più generale trasformazione dello skyline urbano, che parte dal

recupero funzionale del Molo Manfredi e continua verso la spiaggia di Santa

Teresa con il progetto di salvaguardia della costa e di ripascimento della

spiaggia. Progetti che comporteranno, nei prossimi anni, investimenti

milionari: 21 milioni per l' appalto di piazza della Libertà; 8 milioni e 700mila

euro per i  lavori al Molo Manfredi e 161.385.707 per modif icare

completamente il litorale della città con i 4 lotti in cui è suddiviso il progetto di

riqualificazione e salvaguardia della costa. Tutti interventi che nel complesso,

hanno un valore che sfiora i 200 milioni di euro. Tanto costerà dunque il

nuovo profilo vista mare del capoluogo. La passeggiata, la piazza e il molo.

Prende forma, con il passare dei giorni, la passeggiata che costeggia piazza della Libertà nella parte compresa tra la

Capitaneria di porto e la Stazione Marittima. Al lavoro ci sono gli operai che devono occuparsi del posizionamento

dei sottoservizi e della pavimentazione con i basolati di pietra lavica. Il progetto prevede lo spostamento dell' asse

viario sul perimetro esterno della banchina, lato mare, fino all' ingresso dell' ostrica di Zaha Hadid . Al centro e fino al

confine con il Crescent dovrà essere realizzata un' unica isola pedonale arredata e integrata, nella parte prospiciente il

grande palazzo ad emiciclo, da ampi giardini laddove finora sono stati ricavati i parcheggi provvisori per personale

Guardia costiera e Autorità portuale. Più in generale, l' Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centrale ha

rispolverato il progetto - già immaginato da Oriol Bohigas e compatibile con il Piano Regolatore del Porto - di

prolungamento (fino a 50 metri e a 200 metri lineari) della banchina del Molo Manfredi, della creazione di un' area

pedonale e di recupero del vecchio basolato. Il ripascimento del litorale. Proprio da piazza della Libertà dovrà partire

anche la rivoluzione scandita dal grande progetto di tutela della costa. La prima parte in cui è diviso l' insieme dei

lavori arriva fino a piazza della Concordia, nell' area compresa tra il Porto commerciale e la foce del fiume Irno, per

uno sviluppo di circa 1600 metri. L' intervento prevede la realizzazione di una scogliera emersa di delimitazione dello

specchio d' acqua di Santa Tersa, il ripascimento artificiale con l' avanzamento medio della linea di battigia intorno ai

20 metri e il riadattamento del canale di sbocco del torrente Fusandola. Il tratto successivo del Lungomare sarà

trasformato con l' eliminazione delle scogliere esistenti e la realizzazione di una spiaggia con un avanzamento della

linea di battigia tra i 35 e i 40 metri. A delimitare l' arenile ci dovranno essere due pennelli perpendicolari alla costa, all'

altezza di piazza Cavour e via Velia e si protrarranno verso il mare rispettivamente per 165 e 90 metri. Per proteggere

la costa saranno istallate due barriere subacquee, costituite in parte da massi naturali e in parte dal materiale ricavato

dallo spalamento delle scogliere esistenti. I lavori del primo ambito sono stati affidati a un gruppo d' imprese che ha

come capofila un' azienda veneta che ha avviato i sondaggi a mare e, contestualmente, sta effettuando sotto la

La Città di Salerno
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tecnici comunali - le prove in vasca per testare l' impatto delle onde sulla spiaggia che poi dovrebbe essere

realizzata. Il boulevard del porto. Se la parte che guarda al mare è al centro di profondi mutamenti, resta fermo il

progetto immaginato dall' allora sindaco (e attuale presidente della Regione Campania), Vincenzo De Luca , di

realizzare un boulevard lungo via Ligea fino a piazza della Libertà. Il progetto del vialone alberato ha compiuto quasi

20 anni, da quando è stato lanciato per la prima volta e rilanciato dal governatore qualche mese fa, in occasione dell'

inaugurazione di nuovi lavori al cantiere di Porta Ovest. Ma resta ancora soltanto sulla carta. (e.t.) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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Crociere: riparte solo MSC, Salerno resta senza navi. Messineo: "Ecco cosa cambia"

Tempo di lettura: 2 minuti Salerno - La recentissima riapertura normativa alle

crociere 'non avrà, nell' immediato, alcuna ripercussione sul porto di Salerno'.

E' chiaro Francesco Messineo (foto a lato) , segretario generale dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale. Reperibile in ogni orario anche

in vacanza, spiega: 'Al momento è stata attivata una unica crociera: la MSC

sta sperimentando i gradi di compatibilità delle regole anti-contagio con il

settore del crocierismo. Una loro nave sta effettuando il tour nel Mediterraneo

toccando i porti di Genova, Civitavecchia-Roma, Napoli e poi giù, Malta. Si

tratta di volumi minimali e di una dinamica nuova per regole e modalità in

regime di pandemia ancora in atto'. Nessuno sviluppo per Salerno, quindi?

'No. Tra fine giugno e inizio loglio fummo contattati da Msc che ci sottopose

la progettualità prima descritta. Il porto di Salerno non fu coinvolto'. Quindi,

considerati i tempi nelle programmazioni delle compagnie, per avere navi da

crociera al porto di Salerno se ne riparlerà il prossimo anno. Nella migliore

delle ipotesi 'Non è detto. Il Covid ha cambiato molto anche nelle dinamiche

trad iz ional i  e  consol idate.  F ino a l lo  scorso anno le  croc iere s i

programmavano con abbondante anticipo, si stampavano i cataloghi con tratte e scali stabiliti e, con tali strumenti, si

partecipava alle fiere di settore. Come sta dimostrando MSC, al tempo del Covid è possibile ideare una crociera e

programmarla anche un paio di mesi prima della partenza, allorquando si ha la certezza che i livelli di sicurezza siano

adeguati. Saltato quello vecchio, il settore dovrà pensare ad un nuovo sistema di regole'. Msc, seppure in maniera

sperimentale, si sta muovendo. Le altre compagnie? 'Il settore è fermo in tutto il mondo'.

Anteprima 24 

Salerno



 

martedì 18 agosto 2020
Pagina 8

[ § 1 6 2 8 4 5 5 2 § ]

Crociere: si ricomincia Arriva Costa Deliziosa

Dopo decine di cancellazioni causa Covid la stagione 2020 può finalmente iniziare Quattro gli scali previsti per
settembre: tutti i martedì arrivo alle 7, partenza alle 18

FRANCESCO RIBEZZO PICCININ

Francesco RIBEZZO PICCININ Potrebbe salvarsi in extremis la stagione

crocieristica 2020 che avrebbe dovuto vedere Brindisi protagonista di 58 scali

(contro i 38 dello scorso anno) e che, causa Covid, ha lasciato fino ad oggi

completamente a bocca asciutta il capoluogo. La Costa Deliziosa, infatti, farà

scalo a Brindisi ogni martedì, a partire dall' 8 settembre prossimo, dalle 7 alle

18, per poi ripartire alla volta di Corigliano Calabro. Un' ottima notizia

annunciata, sul suo profilo Facebook, dal titolare dell' agenzia marittima Titi

Shipping, agente Costa per l' intera Puglia. Dall' 8 settembre 2020 e per tutto il

mese - scrive Titi - avremo Costa Deliziosa che scalerà il porto di Brindisi ogni

martedì dalle 7 alle 18. Si riparte e in massima sicurezza. Speriamo sia di buon

auspicio per una vera ripartenza e che Costa si trovi bene a Brindisi. Le

dimensioni della nave, lunga 294 metri e larga poco più di 32, consentirebbero in

teoria l' accesso al porto interno ma in realtà, almeno secondo gli accordi attuali,

ormeggerà a Costa Morena. Questa, infatti, secondo quanto spiega lo stesso

Titi, era l' unica banchina per la quale era possibile dare conferma per tutto il

mese. Ma, aggiunge, se ci saranno condizioni meteo favorevoli e se il

comandante lo vorrà, l' agente marittimo brindisino proporrà lo spettacolare approdo nel porto interno. Questo

significa, in sostanza, che in teoria anche altre navi da crociera potrebbero fare scalo a Brindisi, tra quelle che non

hanno necessità di imbarcare nello scalo messapico, cosa che fino ad oggi è stata richiesta solo da Msc e per la

quale servirebbe il famoso monoblocco per i controlli di sicurezza ed anche per quelli anti-Covid. Restano, dunque, le

speranze per gli ultimi approdi previsti dal calendario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale:

Berlin, della Fti Cruises, l' 8 e il 14 settembre e Aidamira, della Aida Cruises, dello stesso gruppo di Costa Crociere, il

14 ed il 28 settembre. Costa Deliziosa è la gemella di Costa Luminosa. Per le sue dimensioni è una nave panamax

(come la Costa Atlantica, la Costa Mediterranea e la gemella Costa Luminosa), cioè in grado di transitare per il canale

di Panama anche prima che questo venisse ampliato nel 2016. A bordo sono presenti 1.130 cabine il 68% delle quali

con balcone privato, per un massimo di 2 826 passeggeri. I servizi a bordo comprendono quattro ristoranti, tre

piscine (una con copertura semovente, una esterna ed una interna nell' area Samsara Spa), il centro di bellezza

presente sulle ultime unità Costa Crociere, un cinema 4D e un simulatore di Formula Uno. È decorata con vetro di

Murano e acciaio lucido. Nell' atrio delle Delizie al ponte 3 è esposta una grande statua di Arnaldo Pomodoro

denominata Sfera. La Costa Deliziosa è stata costruita presso lo stabilimento Fincantieri di Porto Marghera ed è

stata battezzata a Dubai il 23 febbraio 2010. Il 28 dicembre 2011 è salpata dal porto di Savona per la crociera Giro

del Mondo, della durata di 100 giorni che ha ripetuto anche nel 2013 e nel 2014. Gli appuntamenti previsti per Brindisi

saranno, per la precisione, quelli dell' 8, del 15, del 22 e del 29 settembre. Naturalmente, non ci sarà l' imbarco (né lo

sbarco) di crocieristi, possibilità richiesta solo da Msc che fino ad oggi ha usato anche Brindisi come porto di

partenza e dunque anche di arrivo. Nello scalo messapico, dunque, la nave arriverà per far scendere a terra i

crocieristi in partenza per le escursioni. Ma, naturalmente, per chi non ha prenotato un' escursione sarà possibile

comunque

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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scendere a terra e visitare la città alla scoperta delle sue bellezze. Motivo in più perché la città si faccia trovare

pronta con un' offerta adeguata, sebbene solo per quattro giorni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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A Costa Morena manca ancora il monoblocco per i controlli Covid

Crocieristi di passaggio ma non in partenza. Non sarà un home port per la

Costa Deliziosa lo scalo marittimo brindisino. A Costa Morena, infatti, manca

un' area per i controlli di sicurezza ma, soprattutto, per quelli anti-Covid. L' iter

per il prefabbricato che l' Autorità d i  sistema portuale del marea Adriatico

meridionale, prima dell' emergenza sanitaria, avrebbe voluto utilizzare per i

controlli di sicurezza e che adesso servirebbe anche per triage e termoscan,

non è ancora concluso a causa della richiesta di chiarimenti da parte del

Provveditorato interregionale alle opere pubbliche al Comune che, nell' apposita

delibera approvata dal consiglio comunale, aveva sì dato l' assenso all' opera

ma aveva consigliato la rotazione di 90 gradi del prefabbricato perché questo

fosse più lontano dai binari presenti sulla banchina di Costa Morena e l'

installazione di una recinzione di sicurezza. Richiesta alla quale l' ente ha

recentemente risposto. E proprio nella sua precisazione, ha spiegato qualche

tempo fa l' assessore all ' Urbanistica Dino Borri rispondendo ad una

interrogazione consiliare del Movimento 5 Stelle, il Comune ha ribadito che

«non si tratta di prescrizioni. Abbiamo detto che riterremmo utile conoscere il

limite temporale, non precisato dall' Autorità. Ed abbiamo dato dei consigli. Il Provveditorato ci chiede: Allora cos' è,

un' approvazione senza condizioni? Non lo so. Vedano loro ma noi abbiamo dato dei suggerimenti che riteniamo

doverosi. Se il Provveditorato vuole intenderlo come un assenso senza condizioni lo intenda pure così ma noi

abbiamo detto che è bene prestare attenzione a certi aspetti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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QU ARANTE

«La nave non può stare in porto»

La lettera del consigliere leghista Molinaro al prefetto di Cosenza

REGGIO CALABRIA - Il consigliere regionale della Lega Pietro Molinaro ha

reso noto di avere inviato una lettera al prefetto di Cosenza Cinzia Guercio, alla

presidente Jole Santelli e al aindaco di Corigliano Rossano Flavio Stasi «per

chiedere informazioni in merito alla vicenda della cosiddetta "Nave-Quaran tena"

posizionata nel porto di Corigliano Rossano che nella giornata odierna ha preso

il largo ma dovrebbe tornare presto con a bordo numerosi immigrati». Alcuni

dovrebero essere caricati dopo lo sbarco avvenuto proprio ieri a Lampedusa. I

migranti, già sottoposti a test, sono negativi. «Risulta - sostiene Molinaro che la

Nave -Quarantena sia stata richiesta al Governo dalla presidente Santelli per

ospitare i migranti positivi al Covid 19. La nave ha attraccato nei giorni scorsi

nel porto di Corigliano Rossano suscitando non poca preoccupazione nella

cittadinanza perché non sono chiare le regole di ingaggio, le conseguenze per il

porto e per le attività economiche che gravitano su di esso e per le strutture

sanitarie locali. Tra l' altro il territorio è sfornito di un Centro Covid per gestire le

emergenze a terra. In considerazione di tali oggettive problematiche Molinaro

chiedo di conoscere quali siano le at tuali determinazioni in merito alle

operazioni che dovrebbe svolgere la Nave -Quarantena e quali saranno le implicazioni previste sul piano

organizzativo e sanitario per le strutture di terra di Corigliano Rossano». «In virtù delle informazioni di cui dispongo

finora, - aggiunge Molinaro - il mio parere è che il porto di Corigliano Rossano non possa ospitare la nave per i rischi

che comporta, sia in termini di sicurezza sanitaria che di ricadute economiche. Sono tanti gli interrogativi che mi

preoccupano e che mi auguro, possano ottenere risposta. Ad esempio: se è vero che la nave dovrà servire per i

migranti che risulteranno positivi, gli altri dove andranno? Saranno ospitati in strutture già individuate o da individuare

nella zona? Quali? Per quanto tempo? Chi gli fornirà assistenza? Il Porto di Corigliano ospita una numerosa flotta

peschereccia e uno dei mercati ittici più importanti del sud Italia dove ogni giorno si tiene l' asta all' in grosso del

pescato a cui sono interessati i maggiori importatori di pesce del sud. Si è tenuto conto delle ricadute su questa

economia della presenza della Nave -Quarantena? In che modo? Sono interrogativi che meritano una risposta-

sottolinea il consigliere leghista -perché non vi può essere alcun dubbio sul fatto che la Calabria tutta e Corigliano

Rossano in particolare, siano accoglienti e vogliano fare, come hanno fatto finora, la propria parte nel gestire l'

emergenza immigrazione, sommata all' emergenza Covid, ma meritano rispetto. Questo significa innanzitutto tener

conto degli effettivi limiti strutturali del porto di Corigliano Rossano e delle condizioni delle strutture sanitarie della

zona. Accoglienza e solidarietà sono effettive solo quando si conciliano con il rispetto dei cittadini».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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VILLA SAN GIOVANNI A estate ormai inoltrata si potranno finalmente aprire i battenti

Aggiudicata la gara per due aree del molo sottoflutto

VILLA SAN GIOVANNI - Meglio tardi che mai. Forse. Ad estate ormai inoltrata il

molo di sottoflutto apre finalmente i battenti. Almeno sulla carta è così. È di ieri,

infatti, la determinazione, a firma della responsabile del settore tecnico -

urbanistico nonché responsabile del procedimento Ida Albanese, relativa all'

approvazione dei verbali di gara e all' aggiudicazio ne definitiva delle due aree

demaniali marittime del molo (lotto A e lotto B) oggetto della procedura pubblica

"affidamento in concessione per il periodo compreso tra il 15 giugno e il 15

ottobre". L' iter per la gestione delle due aree del molo di sottoflutto, iniziato

solo a fine giugno con la pubblicazione della manifestazione d' interesse da

parte del Comune di Villa San Giovanni, si è concluso con l' asse gnazione

definitiva del lotto A all' Ati Reggio Charter Srl-Proces si Speciali Srl con sede a

Reggio Calabria, e del lotto B alla società Marina dello Stretto Srl con sede a

Villa San Giovanni. Adesso toccherà alle due società vincitrici del bando

attivarsi per il funzionamento del molo di sottoflutto di località Croce Rossa

dando i due specchi acquei in concessione per l' ormeggio di imbarcazioni; per

ogni area quest' anno c' è anche la possibilità di avere un ampio spa zio da

adibire a chiosco con tavolini e sedie. In ogni caso, il rilascio delle concessioni demaniali potrà avvenire

esclusivamente in seguito all' acquisizione del parere vincolante dell' autorità marittima (Capitaneria di Porto di Reggio

Calabria) ed in seguito al pagamento del relativo canone demaniale per l' area oggetto di concessione. All' interno

degli specchi acquei potranno essere ospitate gra tuitamente fino a 8 imbarcazioni con licenza da pesca di residenti a

Villa San Giovanni e ci saranno diversi posti barca riservati alle forze dell' ordine. Chissà se e quanti diportisti

sceglieranno il molo di località Croce Rossa per collocare natanti e motoscafi, e chissà se e quanti avranno già

optato per altri porti visti i ritardi del Comune di Villa San Giovanni. Che a fine giugno, annunciando la manifestazione

d' interesse, assicurava: «La struttura sarà fruibile per l' in tera stagione balneare, le imbarcazioni potranno tornare a

fruire dell' area di Croce Rossa che sarà aperta ai cittadini che vorranno passeggiare e godere del meraviglioso

paesaggio del nostro Stretto». È chiaro che non è andata così, dal momento che l' estate è praticamente volata via e

nel frattempo il molo di sottoflutto (futuro porticciolo turistico) è rimasto desolatamente vuoto e abbandonato.

Il Quotidiano della Calabria

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Drewry: il Covid soffoca gli investimenti e riduce del 40 per cento la capacità di crescita
dei porti container nei prossimi 5 anni

Londra - Meno investimenti nei porti a livello globale e capacità di crescita

ridotta del 40% nei prossimi 5 anni a causa della pesante crisi del Covid-19. È

la stima a tinte fosche di Drewry Maritime Research riportata nel suo ultimo

rapporto annuale che raccoglie le previsioni dei principali operatori mondiali di

terminal container, secondo i quali la capacità di crescita complessiva dei

traffici aumenterà ad un tasso medio annuo del 2,1%, equivalenti a 25 milioni

di Teu all' anno. Un dato ben al di sotto dei numeri osservati nell' ultimo

decennio, quando l' aumento medio annuo è stato di oltre 40 milioni di Teu all'

anno, sottolinea il rapporto. Si prevede che la movimentazione dei porti

crescerà ad un tasso medio annuo del 3,5% in questo periodo da 801 milioni

di Teu nel 2019 per raggiungere 951 milioni di Teu entro il 2024. Ma i rischi di

una ulteriore contrazione restano molto alti, avverte Drewry, nel caso in cui ci

fosse una seconda ondata della pandemia da Covid-19 a livello mondiale, con

conseguenti  lockdown. "Le nostre previsioni quinquennal i  per la

movimentazione globale di container nei porti sono state drasticamente

ridotte a causa del Coronavirus e i rischi rimangono fortemente ponderati al

ribasso", afferma Eleanor Hadland, autrice del rapporto e analista di Drewry . "Dopo la pandemia, gli operatori e le

autorità portuali stanno rivedendo le scadenze dei progetti da tempo pianificati alla luce del drastico rallentamento

della crescita economica e delle prospettive incerte a breve e medio termine", conclude Hadland .
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